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Comma 432
È il fondo per il finanziamento ordinario

delle università, relativo alla quota a cari-
co del bilancio statale delle spese per il fun-
zionamento e le attività istituzionali delle
università, comprese le spese per il perso-
nale docente, ricercatore e non docente, per
l’ordinaria manutenzione delle strutture
universitarie e per la ricerca scientifica.

Questo fondo sarà incrementato di 5 mi-
lioni di euro a vantaggio delle università
che avranno avviato la procedura di stata-
lizzazione.

Comma 433
Alle scuole di specializzazione mediche

potranno essere ammessi i laureati e i lau-
reandi in medicina e chirurgia (a patto che
al compimento degli studi manchi solo
l’esame finale) ma all’atto dell’inizio delle
lezioni dovranno avere conseguito la lau-
rea e dovranno essere in possesso dell’abi-
litazione all’esercizio della professione.

Comma 434
È prevista una progressiva abolizione

della docenza fuori ruolo prima della quie-
scenza, che andrà a regime al 1° gennaio
2010.

Comma 435
Vengono stanziati 10 milioni di euro in

favore dei conservatori di musica delle ac-
cademie e degli istituti superiori per le in-
dustrie artistiche.

Comma 436
È previsto un finanziamento di 3 milio-

ni di euro a favore del centro di ricerca per
l’ingegneria genetica di Napoli.

Commi 437-439
Nell’ambito della individuazione di stru-

menti per la diffusione della cultura
e delle politiche di responsabilità sociale

d’impresa) viene istituito presso il Ministe-
ro della solidarietà sociale il Fondo (pari a
1,25 milioni di euro annui per un triennio)
per la diffusione della cultura e delle poli-
tiche di responsabilità sociale delle impre-
se,.

Tra gli obiettivi del fondo l’organizzazio-
ne di una Conferenza nazionale annuale
sulla responsabilità sociale d’impresa, ri-
cerche indagini, una banca dati di best
practices.

Commi 440-443
I commi da 440 a 443 si occupano del

Fondo nazionale per il risanamento degli
edifici pubblici, istituito presso il Ministe-
ro dell’economia. L’obiettivo è la messa in
sicurezza contro i rischi da amianto negli
edifici pubblici. Il Ministro della salute è
chiamato a fornire disposizioni attuative
con proprio decreto; è richiesta la collabo-
razione con il Ministro dell’economia per
l’approvazione di un programma decenna-
le per il risanamento. Priorità è data alla
messa in sicurezza degli edifici scolastici ed
universitari, delle strutture ospedaliere,
delle caserme, degli uffici aperti al pubbli-
co. 

Il Fondo vale 5 milioni di euro per l’an-
no 2008.

Comma 444
Si precisa che il rifinanziamento dei pro-

grammi innovativi in ambito urbano «Con-
tratti di quartiere II» può contare anche sul-
le somme non assegnate a seguito di man-
cata ratifica degli accordi di programma.

Commi 445-447
Prende il via la class actione e cioè l’azio-

ne collettiva risarcitoria
a tutela dei consumatori. Un’opzione in

più per il consumatore, che può sempre eser-
citare l’azione individuale se non vuole ade-
rire all’azione collettiva o intervenire

nell’azione proposta. Sono legittimati a
esperire l’azione collettiva risarcitoria le as-
sociazioni dei consumatori maggiormente
rappresentative (iscritte presso il ministero
dell’attività produttive) e altri soggetto ap-
positamente individuati.

Il foro competente è il foro dell’impresa e
l’oggetto dell’azione è l’accertamento del di-
ritto al risarcimento del danno e alla resti-
tuzione delle somme spettanti ai singoli con-
sumatori o utenti.

Il risarcimento del danno può avere una
fonte contrattuale o extracontrattuale o es-
sere basata su pratiche commerciali scor-
rette o comportamenti anticoncorrenziali.
Il presupposto della class action è la lesio-
ne contestuale dei diritti di una pluralità
di consumatori.

La questione della legittimazione ad agi-
re è stata oggetto di forti discussioni nell’iter
di approvazione della Finanziaria e dopo
una iniziale restrizione sono stati ammes-
si associazioni e comitati che sono adegua-
tamente rappresentativi degli interessi col-
lettivi fatti valere (non solo le associazioni
iscritte presso il ministero) e senza un pre-
vio riconoscimento amministrativo.

La procedura prevede un soggetti propo-
nente l’azione, al quale gli interessati pos-
sono comunicare per iscritto la propria ade-
sione all’azione collettiva. Il limite tempo-
rale per l’adesione è l’udienza di precisa-
zione delle conclusioni in appello.

L’esercizio dell’azione collettiva o l’ade-
sione all’azione collettiva interrompe la pre-
scrizione del credito al risarcimento del
danno.

Scomparso il filtro ministeriale al rico-
noscimento della legittimazione attiva, le
norme introducono un filtro giurisdiziona-
le di ammissibilità.

La domanda è dichiarata inammissibi-
le in tre casi: manifesta infondatezza,

conflitto di interessi, inesistenza di un in-
teresse collettivo suscettibile di adeguata tu-

tela. Se l’azione è ritenuta ammissibile è pre-
visto che dell’iniziativa si dia la maggiore
diffusione possibile, così da suscitare le ade-
sioni di consumatori e utenti.

Se, poi, il giudice da ragione al soggetto
proponente la class action, con la sentenza
devono essere precisati i criteri del risarci-
mento a favore dei singoli consumatori o
utenti che hanno aderito all’azione colletti-
va o che sono intervenuti nel giudizio, even-
tualmente determinando un importo mini-
mo. A questo punto entro 60 giorni l’impresa
deve proporre un importo da comunicare a
ciascun interessato. Il consumatore può ac-
cettare e allora la proposta accettata costi-
tuisce titolo esecutivo.

La versione definitiva della class action
sopprime la procedura di accordo stran-
sattivo. In alternativa alla proposta accet-
tata la legge istituisce la procedura in
un’unica camera di conciliazione per la de-
terminazione delle somme dovute ai con-
sumatori.

La camera di conciliazione è un organo
collegiale (avvocato dei consumatori, avvo-
cato dell’impresa e presidente) Il verbale di

conciliazione, da sottoscriversi non dalle
parti, ma solo dal presidente, costituisce ti-
tolo esecutivo. Alternativa alla camera di
conciliazione è la definizione della questio-
ne presso gli organismi di conciliazione isti-
tuito con la legge sul rito societario. La fi-
nanziaria prevede una vacatio legis di cen-
tottanta giorni.

Comma 448
Competente a giudicare le class action è

il tribunale in composizione collegiale (ar-
ticolo 50-bis, primo comma, del codice di
procedura civile): La norma entrerà in vi-
gore dopo 180 giorni.

Comma 449
Il comma 449 introduce una modifica for-

male e cioè l’eliminazione del riferimento
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432. Al fine di sostenere l’atti-
vità di ricerca, il fondo di cui all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera a), del-
la legge 24 dicembre 1993, n. 537,
è incrementato di 5 milioni di eu-
ro per l’anno 2008 destinati, a ti-
tolo di contributo straordinario,
alle università che hanno avviato
la procedura di statalizzazione a
seguito di apposito decreto mini-
steriale emanato nell’ultimo
triennio. 

433. Al concorso per l’accesso al-
le scuole di specializzazione me-
diche, di cui al decreto legislativo
17 agosto 1999, n. 368, e succes-
sive modificazioni, possono parte-
cipare i laureati in medicina e chi-
rurgia, nonché gli studenti iscrit-

ti al corso di laurea in medicina e
chirurgia che devono sostenere
soltanto la prova finale per il con-
seguimento del titolo di laurea. I
soggetti di cui al primo periodo che
superano il concorso ivi previsto
possono essere ammessi alle scuo-
le di specializzazione a condizio-
ne che conseguano la laurea, ove
non già posseduta, e l’abilitazione
per l’esercizio dell’attività profes-
sionale entro la data di inizio del-
le attività didattiche delle scuole
di specializzazione medesime, im-
mediatamente successiva al con-
corso espletato. 

434. A decorrere dal 1º gennaio
2008, il periodo di fuori ruolo dei
professori universitari preceden-
te la quiescenza è ridotto a due an-
ni accademici e coloro che alla me-
desima data sono in servizio come
professori nel terzo anno accade-
mico fuori ruolo sono posti in quie-
scenza al termine dell’anno acca-
demico. A decorrere dal 1º gennaio
2009, il periodo di fuori ruolo dei
professori universitari preceden-
te la quiescenza è ridotto a un an-
no accademico e coloro che alla
medesima data sono in servizio co-
me professori nel secondo anno ac-
cademico fuori ruolo sono posti in
quiescenza al termine dell’anno
accademico. A decorrere dal 1º
gennaio 2010, il periodo di fuori

ruolo dei professori universitari
precedente la quiescenza è defi-
nitivamente abolito e coloro che
alla medesima data sono in servi-
zio come professori nel primo an-
no accademico fuori ruolo sono po-
sti in quiescenza al termine
dell’anno accademico. 

435. Per il triennio 2008-2010,
è autorizzata la spesa annua di 10
milioni di euro a favore delle isti-
tuzioni di alta formazione e spe-
cializzazione artistica e musicale,
di cui alla legge 21 dicembre 1999,
n. 508, e successive modificazioni. 

436. È autorizzata la spesa di 3
milioni di euro per gli anni 2008
e 2009 quale contributo per il fun-
zionamento del centro di ricerca
CEINGE - Biotecnologie avanza-
te Scarl di Napoli, a sostegno di
attività infrastrutturali di trasfe-
rimento tecnologico e di ricerca e
formazione, da destinare secondo
le indicazioni del Ministro dello
sviluppo economico, anche attra-
verso accordi di programma con
altri Ministeri interessati. 

437. istituito presso il Ministe-
ro della solidarietà sociale il Fon-
do per la diffusione della cultura
e delle politiche di responsabilità
sociale delle imprese, con una do-
tazione pari a 1,25 milioni di eu-
ro per ciascuno degli anni 2008,
2009 e 2010. Al relativo onere si

provvede mediante corrisponden-
te riduzione dell’autorizzazione di
spesa di cui all’articolo 20, comma
8, della legge 8 novembre 2000, n.
328, relativa al fondo nazionale
per le politiche sociali. 

438. Nell’ambito delle disponi-
bilità del Fondo di cui al comma
437, è finanziato il contributo al-
la Fondazione per la diffusione
della responsabilità sociale delle
imprese, istituita dall’articolo 1,
comma 160, della legge 30 dicem-
bre 2004, n. 311. Il contributo, di
cui all’articolo 1, comma 1269, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è determinato annualmente con
decreto del Ministro della solida-
rietà sociale, visto il piano annuale
di attività presentato dalla Fon-
dazione. 

439. Col medesimo Fondo di cui
al comma 437, sono finanziate
una Conferenza nazionale an-
nuale sulla responsabilità sociale
d’impresa, nonché le attività di
informazione, promozione, inno-
vazione, sostegno e monitoraggio
delle politiche di responsabilità
sociale attraverso la implementa-
zione di ricerche ed indagini, e la
raccolta, l’organizzazione in ban-
che dati e la diffusione della do-
cumentazione, con particolare ri-
ferimento alle buone prassi in ma-
teria. 

440. Per l’anno 2008 presso il
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze è istituito un fondo, deno-
minato «Fondo nazionale per il ri-
sanamento degli edifici pubblici»,
per il finanziamento degli inter-
venti finalizzati ad eliminare i ri-
schi per la salute pubblica deri-
vanti dalla presenza di amianto
negli edifici pubblici. 

441. I procedimenti di rimozio-
ne o inertizzazione relativi agli in-
terventi di cui al comma 440 av-
vengono secondo le procedure in-
dividuate con i decreti del Mini-
stro della sanità 14 maggio 1996,
pubblicato nel supplemento ordi-
nario alla Gazzetta Ufficiale n.
178 del 25 ottobre 1996, e 20 ago-
sto 1999, pubblicato nella Gaz-
zetta Ufficiale n. 249 del 22 otto-
bre 1999. 

442. Con decreto del Ministro
della salute, di concerto con il Mi-
nistro dell’economia e delle finan-
ze, da emanare entro novanta
giorni dalla data di entrata in vi-
gore della presente legge, d’inte-
sa con la Conferenza permanente
per i rapporti tra lo Stato, le re-
gioni e le province autonome di
Trento e di Bolzano, è approvato
un programma decennale per il ri-
sanamento di cui ai commi da 440
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a 443, prevedendo prioritaria-
mente la messa in sicurezza degli
edifici scolastici ed universitari,
delle strutture ospedaliere, delle
caserme, degli uffici aperti al pub-
blico. Con il medesimo decreto so-
no ripartite le risorse finanziarie
a favore di interventi di compe-
tenza dello Stato e per il cofinan-
ziamento degli interventi di com-
petenza delle regioni in relazione
ai programmi delle regioni. 

443. Per le finalità di cui ai com-
mi da 440 al presente comma, il
Fondo di cui al comma 444 è do-
tato di risorse finanziarie pari a 5
milioni di euro per l’anno 2008. 

444. All’articolo 21-bis, comma
1, convertito, del decreto-legge 1º
ottobre 2007, n. 159, convertito
con modificazioni, dalla legge 29
novembre 2007, n. 222, le parole:
«non impegnate» sono sostituite
dalle seguenti: «non assegnate a
seguito di mancata ratifica degli
accordi di programma». 

445. Le disposizioni di cui ai
commi da 446 a 449 istituiscono e
disciplinano l’azione collettiva ri-
sarcitoria a tutela dei consuma-
tori, quale nuovo strumento ge-
nerale di tutela nel quadro delle
misure nazionali volte alla disci-
plina dei diritti dei consumatori e
degli utenti, conformemente ai
principi stabiliti dalla normativa
comunitaria volti ad innalzare i li-
velli di tutela. 

446. Dopo l’articolo 140 del co-
dice del consumo, di cui al decre-
to legislativo 6 settembre 2005, n.
206, è inserito il seguente: 

«Art. 140-bis. - (Azione colletti-
va risarcitoria). - 1. Le associazio-
ni di cui al comma 1 dell’articolo
139 e gli altri soggetti di cui al com-
ma 2 del presente articolo sono le-
gittimati ad agire a tutela degli
interessi collettivi dei consuma-
tori e degli utenti richiedendo al
tribunale del luogo in cui ha sede
l’impresa l’accertamento del di-
ritto al risarcimento del danno e
alla restituzione delle somme
spettanti ai singoli consumatori o
utenti nell’ambito di rapporti giu-
ridici relativi a contratti stipulati

ai sensi dell’articolo 1342 del co-
dice civile, ovvero in conseguenza
di atti illeciti extracontrattuali, di
pratiche commerciali scorrette o
di comportamenti anticoncorren-
ziali, quando sono lesi i diritti di
una pluralità di consumatori o di
utenti. 

2. Sono legittimati ad agire ai
sensi del comma 1 anche associa-
zioni e comitati che sono adegua-
tamente rappresentativi degli in-
teressi collettivi fatti valere. I con-
sumatori o utenti che intendono
avvalersi della tutela prevista dal
presente articolo devono comuni-
care per iscritto al proponente la
propria adesione all’azione collet-
tiva. L’adesione può essere comu-
nicata, anche nel giudizio di ap-
pello, fino all’udienza di precisa-
zione delle conclusioni. Nel giudi-
zio promosso ai sensi del comma
1 è sempre ammesso l’intervento
dei singoli consumatori o utenti
per proporre domande aventi il
medesimo oggetto. L’esercizio
dell’azione collettiva di cui al com-
ma 1 o, se successiva, l’adesione
all’azione collettiva, produce gli ef-
fetti interruttivi della prescrizio-
ne ai sensi dell’articolo 2945 del
codice civile. 

3. Alla prima udienza il tribu-
nale, sentite le parti, e assunte
quando occorre sommarie infor-
mazioni, pronuncia sull’ammissi-
bilità della domanda, con ordi-
nanza reclamabile davanti alla
corte di appello, che pronuncia in
camera di consiglio. La domanda
è dichiarata inammissibile quan-
do è manifestamente infondata,
quando sussiste un conflitto di in-
teressi, ovvero quando il giudice
non ravvisa l’esistenza di un in-
teresse collettivo suscettibile di
adeguata tutela ai sensi del pre-
sente articolo. Il giudice può dif-
ferire la pronuncia sull’ammissi-
bilità della domanda quando sul
medesimo oggetto è in corso
un’istruttoria davanti ad un’au-
torità indipendente. Se ritiene
ammissibile la domanda il giudi-
ce dispone, a cura di chi ha pro-
posto l’azione collettiva, che ven-
ga data idonea pubblicità dei con-

tenuti dell’azione proposta e dà i
provvedimenti per la prosecuzio-
ne del giudizio. 

4. Se accoglie la domanda, il giu-
dice determina i criteri in base ai
quali liquidare la somma da cor-
rispondere o da restituire ai sin-
goli consumatori o utenti che han-
no aderito all’azione collettiva o
che sono intervenuti nel giudizio.
Se possibile allo stato degli atti, il
giudice determina la somma mi-
nima da corrispondere a ciascun
consumatore o utente. Nei ses-
santa giorni successivi alla notifi-
cazione della sentenza, l’impresa
propone il pagamento di una som-
ma, con atto sottoscritto, comuni-
cato a ciascun avente diritto e de-
positato in cancelleria. La propo-
sta in qualsiasi forma accettata
dal consumatore o utente costi-
tuisce titolo esecutivo. 

5. La sentenza che definisce il
giudizio promosso ai sensi del
comma 1 fa stato anche nei con-
fronti dei consumatori e utenti che
hanno aderito all’azione colletti-
va. È fatta salva l’azione indivi-
duale dei consumatori o utenti che
non aderiscono all’azione colletti-
va, o non intervengono nel giudi-
zio promosso ai sensi del comma
1. 

6. Se l’impresa non comunica la
proposta entro il termine di cui al
comma 4 o non vi è stata accetta-
zione nel termine di sessanta gior-
ni dalla comunicazione della stes-
sa, il presidente del tribunale com-
petente ai sensi del comma 1 co-
stituisce un’unica camera di con-
ciliazione per la determinazione
delle somme da corrispondere o da
restituire ai consumatori o uten-
ti che hanno aderito all’azione col-
lettiva o sono intervenuti ai sensi
del comma 2 e che ne fanno do-
manda. La camera di conciliazio-
ne è composta da un avvocato in-
dicato dai soggetti che hanno pro-
posto l’azione collettiva e da un av-
vocato indicato dall’impresa con-
venuta ed è presieduta da un av-
vocato nominato dal presidente
del tribunale tra gli iscritti all’al-
bo speciale per le giurisdizioni su-
periori. La camera di conciliazio-

ne quantifica, con verbale sotto-
scritto dal presidente, i modi, i ter-
mini e l’ammontare da corrispon-
dere ai singoli consumatori o uten-
ti. Il verbale di conciliazione co-
stituisce titolo esecutivo. In alter-
nativa, su concorde richiesta del
promotore dell’azione collettiva e
dell’impresa convenuta, il presi-
dente del tribunale dispone che la
composizione non contenziosa ab-
bia luogo presso uno degli organi-
smi di conciliazione di cui all’arti-
colo 38 del decreto legislativo 17
gennaio 2003, n. 5, e successive
modificazioni, operante presso il
comune in cui ha sede il tribuna-
le. Si applicano, in quanto com-
patibili, le disposizioni degli arti-
coli 39 e 40 del citato decreto le-
gislativo 17 gennaio 2003, n. 5, e
successive modificazioni». 

447. Le disposizioni di cui ai
commi da 445 e 449 diventano ef-
ficaci decorsi centottanta giorni
dalla data di entrata in vigore del-
la presente legge. 

448. All’articolo 50-bis, primo
comma, del codice di procedura ci-
vile, dopo il numero 7) è aggiunto
il seguente: 

«7-bis) nelle cause di cui all’ar-
ticolo 140- bis del codice del con-
sumo, di cui al decreto legislativo
6 settembre 2005, n. 206». 

449. Al codice del consumo, di
cui al decreto legislativo 6 set-
tembre 2005, n. 206, la rubrica del
titolo II della parte V è sostituita
dalla seguente: «Accesso alla giu-
stizia». 

450. Al fine di favorire lo svi-
luppo e la competitività del mer-
cato finanziario, dei beni e dei ser-
vizi, anche mediante la facilita-
zione della circolazione giuridica
dei mutui ipotecari e degli immo-
bili su cui gravano le relative ipo-
teche, ed in considerazione delle
rilevanti conseguenze per le en-
trate finanziarie dello Stato e per
l’ampliamento delle possibilità di
scelta dei consumatori, al decre-
to-legge 31 gennaio 2007, n. 7, con-
vertito, con modificazioni, dalla
legge 2 aprile 2007, n. 40, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) all’articolo 7, comma 1, dopo

le parole: «un contratto di mutuo»
sono inserite le seguenti: «stipu-
lato o accollato a seguito di fra-
zionamento, anche ai sensi del de-
creto legislativo 20 giugno 2005,
n. 122,»; 

b) all’articolo 8, comma 3, è ag-
giunto, in fine, il seguente perio-
do: «Resta salva la possibilità del
creditore originario e del debitore
di pattuire la variazione, senza
spese, delle condizioni del con-
tratto di mutuo in essere, me-
diante scrittura privata anche
non autenticata»; 

c) all’articolo 8, dopo il comma
3 è inserito il seguente: 

«3-bis. La surrogazione di cui al
comma 1 comporta il trasferi-
mento del contratto di mutuo esi-
stente, alle condizioni stipulate
tra il cliente e la banca suben-
trante, con l’esclusione di penali o
altri oneri di qualsiasi natura.
Non possono essere imposte al
cliente spese o commissioni per la
concessione del nuovo mutuo, per
l’istruttoria e per gli accertamen-
ti catastali, che si svolgono secon-
do procedure di collaborazione in-
terbancaria improntate a criteri
di massima riduzione dei tempi,
degli adempimenti e dei costi con-
nessi»; 

d) all’articolo 8, comma 4, le pa-
role: «di cui al presente articolo
non comporta» sono sostituite dal-
le seguenti: «e la ricontrattazione
di cui al presente articolo non com-
portano»; 

e) all’articolo 13, comma 8-
sexies, dopo le parole: «da con-
tratto di mutuo» sono inserite le
seguenti: «stipulato o accollato a
seguito di frazionamento, anche
ai sensi del decreto legislativo 20
giugno 2005, n. 122, anche se an-
notata su titoli cambiari,»; 

f) all’articolo 13, comma 8-no-
vies, le parole: «alla scadenza» so-
no sostituite dalle seguenti:
«all’estinzione». 

451. All’articolo 118, comma 4,
del testo unico delle leggi in ma-
teria bancaria e creditizia, di cui
al decreto legislativo 1º settembre
1993, n. 385, come sostituito
dall’articolo 10, comma 1, del de-

alle azioni inibitorie alla rubrica del titolo
II della parte V, che rimane formulato sem-
plicemente come «accesso alla giustizia».

Comma 450
Novità in materia di estinzione antici-

pata, portabilità dei mutui e cancellazione
dell’ipoteca. Le tutele in caso di estinzione
anticipata e cancellazione automatica
dell’ipoteca si applicano al contratto di mu-
tuo stipulato o accollato a

seguito di frazionamento del mutuo.
In materia di portabilità del mutuo si pre-

cisa che la nullità del patto che limita la
portabilità stessa non impedisce la rinego-
ziazione, mediante scrittura privata anche
non autenticata, tra cliente e banca. Tale
rinegoziazione non comporta la perdita di
benefici fiscali.

La portabilità deve comunque essere in-
centivata senza oneri di nessun tipo per il
cliente, al quale nono devono essere adde-
bitati spese o commissioni per la concessio-
ne del nuovo mutuo, per l’istruttoria e per
gli accertamenti catastali, che devono svol-
gersi secondo procedure di collaborazione
interbancaria. Le banca sono chiamate ad
agire in tempi brevi e dialogando tra di lo-
ro. In materia di cancellazione automatica
delle ipoteche si corregge un difetto di for-
mulazione dell’articolo 13, comma 8-novies

del decreto 7/2007, precisando che la di-
chiarazione della banca circa la non auto-
maticità della cancellazione può realizzar-
si non solo alla scadenza del mutuo, ma
all’estinzione del mutuo.

Comma 451
Si apporta una modifica all’articolo 118,

comma 4, del testo
unico bancario, in materia di modifica-

zione unilaterali delle condizioni contrat-
tuali. La regola della par condicio banca –
cliente si applica  le variazioni dei tassi di
interesse conseguenti, ma anche a quelle
adottate in previsione di decisioni di poli-
tica monetaria.

Comma 452 – 454 
Ridisciplinata la normativa relativa al

congedo di maternità e parentale per le ado-
zioni e gli affidamenti. Il periodo di conge-
do (retribuito) di cui è possibile fruire pas-
sa da tre a cinque mesi per le adozioni. È
prevista, inoltre, una diversa disciplina tra
le adozioni nazionali e quelle internazio-
nali. Il congedo può essere fruito i primi cin-
que mesi dall’ingresso del minore in fami-
glia per le adozioni nazionali mentre per
quelle internazionali può essere considera-
to utile anche il periodo di permanenza
all’estero. La lavoratrice per il periodo di

permanenza all’estero, che è attestato
dall’organismo che ha curato la procedura
per l’adozione, può eventualmente usufrui-
re di congedo non retribuito. Diverso, inve-
ce, il periodo di congedo per l’affidamento
di minore che può essere fruito entro cinque
mesi ma per il periodo massimo di tre. So-
no confermate le disposizioni che già pre-
vedevano la possibilità di fruire del conge-
do da parte del lavoratore, nel caso in cui
non sia la lavoratrice a richiederlo. 

Comma 455 - 456
Cambiano anche le norme per il congedo

facoltativo. Il congedo oggi può essere ri-
chiesto per qualsiasi ipotesi di adozione, na-
zionale o internazionale o di affidamento,
entro otto anni dall’ingresso del minore in
famiglia (la precedente disciplina poneva
il limite di tre) qualsiasi siano i suoi anni
ma comunque non oltre il raggiungimento
della maggiore età. L’indennità del 30 per
cento è prevista soltanto per i primi tre an-
ni. 

Comma 457
È aumentato di 70 milioni di euro il fon-

do triennale istituito con la finanziaria del
2007 per il Piano straordinario che le re-
gioni dovranno attuare d’intesa con i mi-
nisteri delle politiche sociali e dell’istruzio-

ne. Il piano è orientato a raggiungere gli
obiettivi fissati dal Consiglio europeo di Li-
sbona del marzo 2000 per lo sviluppo del
sistema territoriale dei servizi socio-educa-
tivi, gli asili nido, i servizi integrativi e in-
novativi nei luoghi di lavoro, presso le fa-
miglie e presso i caseggiati.

Comma 458 - 459
Il Ministero della difesa finanzia con 3

milioni di euro, per il triennio 2008/2010,
la costruzione di asilo nido. Questi saran-
no realizzati negli enti e reparti del Mini-
stero. La programmazione e la realizzazio-
ne degli asili terrà conto delle diverse nor-
me previste nelle regioni e sarà definita con-
giuntamente con il Dipartimento delle po-
litiche sociali.

Comma 460. 
Gli asili nido del Ministero della difesa

non sono riservati ai figli dei dipendenti del-
la Difesa, ma vi potranno essere accolti tut-
ti i bambini, in quanto questi asili concor-
rono ad integrare l’offerta di strutture per
la prima infanzia. 

Comma 461
Maggior tutela (a pagamento) per gli

utenti dei servizi pubblici locali. Gli enti lo-
cali sono garanti della stipula, da parte de-

Commenti
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creto-legge 4 luglio 2006, n. 223,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 4 agosto 2006, n. 248, le
parole: «conseguenti a» sono so-
stituite dalle seguenti: «adottate
in previsione o in conseguenza di». 

452. L’articolo 26 del testo uni-
co delle disposizioni legislative in
materia di tutela e sostegno della
maternità e della parternità, di
cui al decreto legislativo 26 mar-
zo 2001, n. 151, è sostituito dal se-
guente: 

«Art. 26. - (Adozioni e affida-
menti). - 1. Il congedo di mater-
nità come regolato dal presente
Capo spetta, per un periodo mas-
simo di cinque mesi, anche alle la-
voratrici che abbiano adottato un
minore. 

2. In caso di adozione naziona-
le, il congedo deve essere fruito du-
rante i primi cinque mesi succes-
sivi all’effettivo ingresso del mi-
nore nella famiglia della lavora-
trice. 

3. In caso di adozione interna-
zionale, il congedo può essere frui-
to prima dell’ingresso del minore
in Italia, durante il periodo di per-
manenza all’estero richiesto per
l’incontro con il minore e gli adem-
pimenti relativi alla procedura
adottiva. Ferma restando la du-
rata complessiva del congedo,
questo può essere fruito entro i
cinque mesi successivi all’ingres-
so del minore in Italia. 

4. La lavoratrice che, per il pe-
riodo di permanenza all’estero di
cui al comma 3, non richieda o ri-
chieda solo in parte il congedo di
maternità, può fruire di un con-
gedo non retribuito, senza diritto
ad indennità. 

5. L’ente autorizzato che ha ri-
cevuto l’incarico di curare la pro-
cedura di adozione certifica la du-
rata del periodo di permanenza
all’estero della lavoratrice. 

6. Nel caso di affidamento di mi-
nore, il congedo può essere fruito
entro cinque mesi dall’affidamen-
to, per un periodo massimo di tre
mesi». 

453. L’articolo 27 del citato de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, è abrogato. 

454. L’articolo 31 del citato de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, è sostituito dal seguente: 

«Art. 31. - (Adozioni e affida-
menti). - 1. Il congedo di cui all’ar-
ticolo 26, commi 1, 2 e 3, che non
sia stato chiesto dalla lavoratrice
spetta, alle medesime condizioni,
al lavoratore. 

2. Il congedo di cui all’articolo
26, comma 4, spetta, alle medesi-
me condizioni, al lavoratore. L’en-
te autorizzato che ha ricevuto l’in-
carico di curare la procedura di
adozione certifica la durata del pe-
riodo di permanenza all’estero del
lavoratore». 

455. L’articolo 36 del citato de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, è sostituito dal seguente: 

«Art. 36. - (Adozioni e affida-
menti). - 1. Il congedo parentale
di cui al presente Capo spetta an-
che nel caso di adozione, naziona-
le e internazionale, e di affida-
mento. 

2. Il congedo parentale può es-
sere fruito dai genitori adottivi e
affidatari, qualunque sia l’età del
minore, entro otto anni dall’in-
gresso del minore in famiglia, e co-
munque non oltre il raggiungi-
mento della maggiore età. 

3. L’indennità di cui all’articolo
34, comma 1, è dovuta, per il pe-
riodo massimo complessivo ivi
previsto, nei primi tre anni dall’in-
gresso del minore in famiglia». 

456. L’articolo 37 del citato de-
creto legislativo 26 marzo 2001, n.
151, è abrogato. 

457. All’articolo 1, comma 1259,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono apportate le seguenti
modificazioni: 

a) al primo periodo, le parole:
«100 milioni di euro per ciascuno
degli anni 2007, 2008 e 2009» so-
no sostituite dalle seguenti: «100
milioni di euro per l’anno 2007,
170 milioni di euro per l’anno 2008
e 100 milioni di euro per l’anno
2009»; 

b) l’ultimo periodo è sostituito
dal seguente: «Per le finalità del
piano è autorizzata una spesa di
100 milioni di euro per l’anno
2007, di 170 milioni di euro per

l’anno 2008 e di 100 milioni di eu-
ro per l’anno 2009». 

458. Per l’organizzazione e il
funzionamento di servizi socio-
educativi per la prima infanzia de-
stinati ai minori di età fino a 36
mesi, presso enti e reparti del Mi-
nistero della difesa, è istituito un
fondo con una dotazione di 3 mi-
lioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2008, 2009 e 2010. 

459. La programmazione e la
progettazione relativa ai servizi di
cui al comma 458, nel rispetto del-
le disposizioni normative e rego-
lamentari vigenti nelle regioni
presso le quali sono individuate le
sedi di tali servizi, viene effettua-
ta in collaborazione con il Dipar-
timento per le politiche della fa-
miglia della Presidenza del Con-
siglio dei ministri, sentito il comi-
tato tecnico-scientifico del Centro
nazionale di documentazione e di
analisi per l’infanzia e l’adole-
scenza, di cui al decreto del Pre-
sidente della Repubblica 14 mag-
gio 2007, n. 103. 

460. I servizi socio-educativi di
cui al comma 458 sono accessibi-
li anche da minori che non siano
figli di dipendenti dell’Ammini-
strazione della difesa e concorro-
no ad integrare l’offerta comples-
siva del sistema integrato dei ser-
vizi socio-educativi per la prima
infanzia e del relativo Piano
straordinario di intervento di cui
all’articolo 1, comma 1259, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296, co-
me modificato dal comma 457. 

461. Al fine di tutelare i diritti
dei consumatori e degli utenti dei
servizi pubblici locali e di garan-
tire la qualità, l’universalità e
l’economicità delle relative pre-
stazioni, in sede di stipula dei con-
tratti di servizio gli enti locali so-
no tenuti ad applicare le seguen-
ti disposizioni: 

a) previsione dell’obbligo per il
soggetto gestore di emanare una
«Carta della qualità dei servizi»,
da redigere e pubblicizzare in
conformità ad intese con le asso-
ciazioni di tutela dei consumato-
ri e con le associazioni imprendi-
toriali interessate, recante gli

standard di qualità e di quantità
relativi alle prestazioni erogate
così come determinati nel con-
tratto di servizio, nonché le mo-
dalità di accesso alle informazio-
ni garantite, quelle per proporre
reclamo e quelle per adire le vie
conciliative e giudiziarie nonché
le modalità di ristoro dell’utenza,
in forma specifica o mediante re-
stituzione totale o parziale del cor-
rispettivo versato, in caso di inot-
temperanza; 

b) consultazione obbligatoria
delle associazioni dei consumato-
ri; 

c) previsione che sia periodica-
mente verificata, con la parteci-
pazione delle associazioni dei con-
sumatori, l’adeguatezza dei para-
metri quantitativi e qualitativi
del servizio erogato fissati nel con-
tratto di servizio alle esigenze
dell’utenza cui il servizio stesso si
rivolge, ferma restando la possi-
bilità per ogni singolo cittadino di
presentare osservazioni e propo-
ste in merito; 

d) previsione di un sistema di
monitoraggio permanente del ri-
spetto dei parametri fissati nel
contratto di servizio e di quanto
stabilito nelle Carte della qualità
dei servizi, svolto sotto la diretta
responsabilità dell’ente locale o
dell’ambito territoriale ottimale,
con la partecipazione delle asso-
ciazioni dei consumatori ed aper-
to alla ricezione di osservazioni e
proposte da parte di ogni singolo
cittadino che può rivolgersi, allo
scopo, sia all’ente locale, sia ai ge-
stori dei servizi, sia alle associa-
zioni dei consumatori; 

e) istituzione di una sessione an-
nuale di verifica del funziona-
mento dei servizi tra ente locale,
gestori dei servizi ed associazioni
dei consumatori nella quale si dia
conto dei reclami, nonché delle
proposte ed osservazioni perve-
nute a ciascuno dei soggetti par-
tecipanti da parte dei cittadini; 

f) previsione che le attività di
cui alle lettere b), c) e d) siano fi-
nanziate con un prelievo a carico
dei soggetti gestori del servizio,
predeterminato nel contratto di

servizio per l’intera durata del
contratto stesso. 

462. All’articolo 1, comma 1251,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, sono aggiunte le seguenti let-
tere: 

«c-bis) favorire la permanenza
od il ritorno nella comunità fami-
liare di persone parzialmente o to-
talmente non autosufficienti in
alternativa al ricovero in struttu-
re residenziali socio-sanitarie. A
tal fine il Ministro delle politiche
per la famiglia, di concerto con i
Ministri della solidarietà sociale
e della salute, promuove, ai sensi
dell’articolo 8, comma 6, della leg-
ge 5 giugno 2003, n. 131, una in-
tesa in sede di Conferenza unifi-
cata di cui all’articolo 8 del decre-
to legislativo 28 agosto 1997, n.
281, avente ad oggetto la defini-
zione dei criteri e delle modalità
sulla base dei quali le regioni, in
concorso con gli enti locali, defini-
scono ed attuano un programma
sperimentale di interventi al qua-
le concorrono i sistemi regionali
integrati dei servizi alla persona; 

c-ter) finanziare iniziative di ca-
rattere informativo ed educativo
volte alla prevenzione di ogni for-
ma di abuso sessuale nei confron-
ti di minori, promosse dall’Osser-
vatorio per il contrasto della pe-
dofilia e della pornografia minori-
le di cui all’articolo 17, comma 1-
bis, della legge 3 agosto 1998, n.
269». 

463. Per l’anno 2008 è istituito
un fondo con una dotazione di 20
milioni di euro, destinato a un Pia-
no contro la violenza alle donne. 

464. Per l’anno 2008 è autoriz-
zata la spesa di 1,5 milioni di eu-
ro al fine di sostenere e potenzia-
re le attività di ascolto, consulen-
za e assistenza promosse dall’en-
te morale «S.O.S. - Il Telefono Az-
zurro ONLUS» a tutela dei mino-
ri in situazioni di disagio, abuso o
maltrattamento. 

465. L’autorizzazione di spesa
di cui all’articolo 1, comma 1264,
della legge 27 dicembre 2006, n.
296, è incrementata di euro 100

gli enti eroganti della carta della qualità
dei servizi. I contenuti e le modalità di pub-
blicizzazione sono concordate con le asso-
ciazioni dei consumatori e le associazioni
imprenditoriali. La carta dovrà, comunque,
contenere gli standard di qualità e di quan-
tità previsti, le modalità di accesso alle
informazioni garantite e quelle per propor-
re reclamo o per adire alle vie conciliative
e giudiziarie. Gli enti erogatori dovranno
periodicamente, d’intesa con le associazio-
ni dei consumatori, verificare l’adeguatez-
za dei parametri di qualità e quantità fis-
sati in relazione alla tipologia di servizio
erogato, anche in relazione alle osservazio-
ni espresse direttamente dall’utenza. L’en-
te locale o l’ato (ambito territoriale ottima-
le) competente ha la responsabilità del mo-
nitoraggio permanente del rispetto dei pa-
rametri previsti nel contratto e di quanto
stabilito nelle carte dei servizi.

Annualmente, ente locale, gestore del ser-
vizio e associazioni dei consumatori apro-
no un tavolo di confronto per esaminare re-
clami, proposte e osservazioni pervenute da-
gli utenti. L’attività di verifica è a carico
dell’utente e il relativo onere è inserito nel
contratto di servizio per la durata dell’in-
tero contratto.

Comma 462
Il Fondo per le politiche della famiglia

istituito con il decreto legge 223 del 2006
(prima lenzuola Ministro Bersani) e le cui
finalità sono state individuate nella finan-
ziaria 2007, potrà essere destinato anche a
favorire la permanenza od il ritorno in fa-
miglia delle persone non autosufficienti. La
Conferenza unificata determinerà criteri e
modalità del programma sperimentale di
interventi che dovranno raccordarsi con i
sistemi regionali integrati dei servizi alla
persona.

Inoltre, detto fondo potrà essere utilizza-
to per finanziare iniziative di carattere
informativo ed educativo contro l’abuso ses-
suale dei minori. Ad occuparsene sarà l’Os-
servatorio per il contrasto della pedofilia e
della pornografia minorile istituito nel
2006.

Comma 463 – 464
Tutela per le donne e i minori. Un piano

contro la violenza alle donne è finanziato con
20 milioni di euro. Inoltre, è prevista una
spesa di 1,5, milioni di euro a favore dell’at-
tività dell’associazione S.O.S. telefono az-
zurro che ha il fine di tutelare i minori in si-
tuazioni di disagio, abuso o maltrattamen-
to, fornendo ascolto, assistenza e consulen-
za per la soluzione delle problematiche. 

Comma 465
Incrementato il Fondo per le non auto-

sufficienze istituito con la legge finanziaria
dello scorso anno. Alla somma di 200 mi-
lioni di euro per ciascuno degli anni 2008
e 2009 già stanziata sono stati aggiunti ul-
teriori 100 milioni per il 2008 e 200 per il
2009.

Comma 466
La discrezionalità dell’Unione ciechi. Per

l’Unione ciechi che riceve il contributo con
vincolo di destinazione all’istituto per la ri-
cerca, la formazione e la riabilitazione
(I.RI.FO.R.) ed all’istituto europeo ricerca,
formazione orientamento professionale
(I.E.R.F.O.P.), non sussiste più l’ obbligo di
erogarlo in parti uguali. l’ imposizione era
stata introdotta con la legge finanziaria del
2006.

Comma 467 - 469
Aumenta l’indennità mensile per i ciechi.

Passa dalle originarie 215.730 lire a 176
euro, l’indennità per i cittadini riconosciu-
ti ciechi, con residuo visivo non superiore
ad un ventesimo in entrambi gli occhi con
eventuale correzione. L’erogazione della in-
dennità è affidata all’INPS.

Comma 470
La dotazione del Fondo nazionale per l’in-

fanzia e l’adolescenza, istituito con la legge
285 del 1997, è determinata annualmente

con la legge finanziaria ma ora nel limite
delle risorse destinate ai comuni.

Comma 471 - 473
Spesa pubblica più efficiente. I finanzia-

menti previsti nel Fondo nazionale per le
politiche sociali a favore dl Ministero per le
politiche sociali, regioni e province autono-
me sono erogate in via anticipata nella mi-
sura massima del 50 per cento, con decre-
to del Ministro delle finanze. L’anticipa-
zione è disposta al fine di poter disporre una
puntuale e tempestiva programmazione de-
gli interventi nel campo sociale. Il riparto
dell’anticipazione al Ministero per le poli-
tiche sociali, regioni e province, è disposto
proporzionalmente in base ai rispettivi
stanziamenti dell’anno precedente. L’anti-
cipazione a favore degli enti non fa venir
meno le modalità del riparto del Fondo le
cui modalità rimangono quelle previste dal-
la legge 328 del 2000.

Comma 474
Istituito il Fondo per la mobilità dei di-

sabili. Finanziato con 5 milioni di euro per
il 2008 e 3 milioni per il biennio 2009/2010,
il fondo potrà essere incrementato da do-
nazioni e sponsorizzazioni con soggetti pub-
blici e privati. L’obiettivo è quello di finan-
ziare progetti specifici per la realizzazione
di un parco ferroviario per il trasporto, in
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milioni per l’anno 2008 e di euro
200 milioni per l’anno 2009. 

466. Il comma 318 dell’articolo
1 della legge 23 dicembre 2005, n.
266, è abrogato. 

467. L’importo dell’indennità
speciale istituita dall’articolo 3,
comma 1, della legge 21 novem-
bre 1988, n. 508, è stabilito nella
misura di euro 176 a decorrere dal
1º gennaio 2008. 

468. Alla concessione e all’ero-
gazione dell’indennità speciale di
cui al comma 467 si applicano le
disposizioni dell’articolo 130 del
decreto legislativo 31 marzo 1998,
n. 112. 

469. Salvo quanto stabilito dai
commi precedenti, restano ferme
le disposizioni di cui all’articolo 3
della legge 21 novembre 1988, n.
508, ivi compresi gli adeguamen-
ti perequativi automatici calcola-
ti annualmente. 

470. Al comma 1258 dell’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, dopo le parole: «è determi-
nata» sono inserite le seguenti: «,
limitatamente alle risorse desti-
nate ai comuni di cui al comma 2,
secondo periodo, dello stesso arti-
colo 1». 

471. Ai fini di migliorare la qua-
lità della spesa pubblica, renden-
do possibile una più tempestiva e
puntuale programmazione degli
interventi e della spesa, previa in-
tesa con la Conferenza unificata
di cui all’articolo 8 del decreto le-
gislativo 28 agosto 1997, n. 281, e
successive modificazioni, annual-
mente, con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro della soli-
darietà sociale, si provvede ad un
anticipo sulle somme destinate al
Ministero della solidarietà socia-
le e alle regioni e province auto-
nome di Trento e di Bolzano nel
riparto del Fondo nazionale per le
politiche sociali di cui all’articolo
20, comma 8, della legge 8 no-
vembre 2000, n. 328, nella misu-
ra massima del 50 per cento degli
stanziamenti complessivamente
disponibili per l’anno in corso, al
netto della parte destinata al fi-
nanziamento dei diritti soggetti-
vi. Con lo stesso decreto vengono
disposte le occorrenti variazioni di
bilancio. 

472. L’anticipo di cui al comma
471 è assegnato a ciascun ente sul-
la base della quota proporzionale
ad esso assegnata nel riparto
dell’anno precedente sul comples-
so delle risorse assegnate agli en-
ti cui si applica l’anticipo. 

473. Al decreto annuale di ri-
parto del Fondo nazionale per le
politiche sociali continua ad ap-
plicarsi l’articolo 20, comma 7,
della legge 8 novembre 2000, n
328. 

474. È istituito presso il Mini-
stero dei trasporti il «Fondo per la
mobilità dei disabili», con una do-
tazione annua pari a 5 milioni di
euro per l’anno 2008 e a 3 milioni
di euro per ciascuno degli anni
2009 e 2010. Il Fondo finanzia in-
terventi specifici destinati alla
realizzazione di un parco ferro-
viario per il trasporto in Italia e
all’estero dei disabili assistiti dal-
le associazioni di volontariato ope-
ranti sul territorio italiano. Al
Fondo possono affluire le somme
derivanti da atti di donazione e di
liberalità, nonché gli importi de-
rivanti da contratti di sponsoriz-
zazione con soggetti pubblici e pri-
vati. Con decreto del Ministro dei
trasporti, di concerto i Ministri
dell’economia e delle finanze e del-
la salute, sentite le rappresen-
tanze delle associazioni di volon-
tariato operanti sul territorio, so-
no stabilite le modalità per il fun-
zionamento del Fondo di cui al
presente comma. 

475. È istituito presso il Mini-
stero dell’economia e delle finan-
ze il Fondo di solidarietà per i mu-
tui per l’acquisto della prima ca-
sa, con una dotazione di 10 milio-
ni di euro per ciascuno degli anni
2008 e 2009. 

476. Per i contratti di mutuo ri-
feriti all’acquisto di unità immo-
biliari da adibire ad abitazione
principale del mutuatario, questi
può chiedere la sospensione del
pagamento delle rate per non più
di due volte e per un periodo mas-
simo complessivo non superiore a
diciotto mesi nel corso dell’esecu-
zione del contratto. In tal caso, la
durata del contratto di mutuo e
quella delle garanzie per esso pre-
state è prorogata di un periodo
eguale alla durata della sospen-
sione. Al termine della sospensio-

ne, il pagamento delle rate ri-
prende secondo gli importi e con
la periodicità originariamente
previsti dal contratto, salvo di-
verso patto eventualmente inter-
venuto fra le parti per la rinego-
ziazione delle condizioni del con-
tratto medesimo. 

477. La sospensione prevista
dal comma 476 non può essere ri-
chiesta dopo che sia iniziato il pro-
cedimento esecutivo per l’escus-
sione delle garanzie. 

478. Nel caso di mutui concessi
da intermediari bancari o finan-
ziari, il Fondo istituito dal comma
475, su richiesta del mutuatario
che intende avvalersi della facoltà
prevista dal comma 476, presen-
tata per il tramite dell’interme-
diario medesimo, provvede al pa-
gamento dei costi delle procedure
bancarie e degli onorari notarili
necessari per la sospensione del
pagamento delle rate del mutuo. 

479. Per conseguire il beneficio
di cui al comma 476, il mutuata-
rio deve dimostrare, nelle forme
stabilite dal regolamento di at-
tuazione previsto dal comma 480,
di non essere in grado di provve-
dere al pagamento delle rate del
mutuo, per le quali chiede la so-
spensione, e degli oneri indicati al
comma 478. 

480. Con regolamento adottato
dal Ministro dell’economia e del-
le finanze, di concerto con il Mi-
nistro della solidarietà sociale, so-
no stabilite le norme di attuazio-
ne del Fondo di cui ai commi da
475 a 479. 

481. Anche al fine di valutare i
risultati delle missioni affidate ai
singoli Ministeri con il bilancio di
previsione dello Stato per l’anno
finanziario 2008, e allo scopo di in-
trodurre il bilancio di genere per
le amministrazioni statali, per
l’anno 2008 è effettuata una spe-
rimentazione presso i Ministeri
della salute, della pubblica istru-
zione, del lavoro e della previden-
za sociale e dell’università e della
ricerca. 

482. Il Ministro per i diritti e le
pari opportunità stabilisce con
proprio decreto, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, i criteri e le metodologie
utili alla realizzazione della spe-
rimentazione di cui al comma 481. 

483. Il Ministro per i diritti e le
pari opportunità predispone cor-
si di formazione e di aggiorna-
mento per i dirigenti dei Ministe-
ri di cui al comma 481 al fine del-
la stesura sperimentale del bi-
lancio di genere. Per l’attuazione
di tali corsi è autorizzata la spesa
di 2 milioni di euro per il 2008. 

484. Entro il 31 marzo 2009 il
Ministro per i diritti e le pari op-
portunità presenta alle Camere
una relazione sui risultati della
sperimentazione di cui al comma
481. 

485. È istituito un fondo per l’in-
serimento nel programma stati-
stico nazionale delle rilevazioni
statistiche di genere, da effettua-
re disaggregando e dando pari vi-
sibilità ai dati relativi a donne e
uomini e utilizzando indicatori
sensibili al genere. 

486. L’Istituto nazionale di sta-
tistica (ISTAT) assicura l’attua-
zione del comma 485 da parte dei
soggetti costituenti il Sistema sta-
tistico nazionale (SISTAN) anche
mediante direttive del comitato di
indirizzo e coordinamento
dell’informazione statistica. 

487. All’onere derivante dalle
disposizioni di cui ai commi da 484
a 485 si provvede nel limite di 1
milione di euro per l’anno 2008. 

488. A decorrere dall’anno 2008,
al fine di assicurare il consegui-
mento degli obiettivi di finanza
pubblica stabiliti in sede europea,
indicati nel Documento di pro-
grammazione economico-finan-
ziaria e nelle relative note di ag-
giornamento, gli enti previden-
ziali pubblici possono effettuare
investimenti immobiliari, esclu-
sivamente in forma indiretta e nel
limite del 7 per cento dei fondi di-
sponibili. 

489. Le somme accantonate per
piani di impiego già approvati dai
Ministeri vigilanti, a fronte delle
quali non sono state assunte ob-
bligazioni giuridicamente perfe-
zionate, sono investite nella for-
ma ed entro il limite di cui al com-
ma 488. Sono comunque fatti sal-
vi i procedimenti in corso per ope-
re per le quali siano già stati con-
segnati i lavori ai sensi dell’arti-
colo 130 del regolamento di cui al
decreto del Presidente della Re-
pubblica 21 dicembre 1999, n. 554,

e per le quali si sia positivamen-
te concluso il procedimento di va-
lutazione di congruità tecnico-
economica con riferimento all’in-
vestimento immobiliare da rea-
lizzare da parte degli organismi
deputati. 

490. Al fine di consentire agli
enti previdenziali pubblici di rea-
lizzare gli investimenti in forma
indiretta, le quote di fondi immo-
biliari o le partecipazioni in so-
cietà immobiliari da essi acquisi-
te, ai sensi dell’articolo 11 del de-
creto legislativo 16 febbraio 1996,
n. 104, e di altre norme speciali in
materia, nonché del comma 488,
non costituiscono disponibilità de-
positate a qualunque titolo ai fini
del calcolo del limite del 3 per cen-
to di cui al primo comma dell’ar-
ticolo 40 della legge 30 marzo
1981, n. 119, e successive modifi-
cazioni, e di quello eventualmen-
te stabilito con il decreto di cui
all’ottavo comma dello stesso ar-
ticolo 40. 

491. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze, su
proposta del Ministro del lavoro e
della previdenza sociale, previa
valutazione della compatibilità
con gli obiettivi di cui al comma
488, può essere autorizzato il su-
peramento del limite di cui al me-
desimo comma 488. 

492. A decorrere dal 1º gennaio
2008 non si applicano le percen-
tuali fissate da precedenti dispo-
sizioni per gli impieghi delle ri-
sorse disponibili. 

493. L’adeguamento dei trasfe-
rimenti dovuti dallo Stato, ai sen-
si rispettivamente dell’articolo 37,
comma 3, lettera c), della legge 9
marzo 1989, n. 88, e successive
modificazioni, e dell’articolo 59,
comma 34, della legge 27 dicem-
bre 1997, n. 449, e successive mo-
dificazioni, è stabilito per l’anno
2008: 

a) in 416,42 milioni di euro in
favore del Fondo pensioni lavora-
tori dipendenti, delle gestioni dei
lavoratori autonomi, della gestio-
ne speciale minatori, nonché in fa-
vore dell’Ente nazionale di previ-
denza e di assistenza per i lavo-
ratori dello spettacolo e dello sport
professionistico (ENPALS); 

b) in 102,89 milioni di euro in
favore del Fondo pensioni lavora-

Italia e all’estero, dei disabili assistiti da
associazioni di volontariato presenti sul ter-
ritorio. Le modalità per il funzionamento
del fondo saranno determinate con decreto
congiunto dei ministeri competenti, tra-
sporti, finanze e salute, sentite le rappre-
sentanze delle associazioni di volontariato.

Comma 475
Mutuo agevolato per la prima casa. Con

una dotazione di 10 milioni di euro per il
biennio 2008/2009 è istituito, presso il Mi-
nistero dell’economia e finanze, il Fondo di
solidarietà per i mutui per l’acquisto della
prima casa.

Comma 476 - 477
Autorizzata la sospensione nel paga-

mento delle rate del mutuo contratto per ac-
quistare l’abitazione. Il contraente può ri-
chiedere la sospensione del pagamento del-
le rate per non più di due volte, nel corso di
esecuzione del contratto, per un periodo
massimo complessivo non superiore a 18
mesi. La durata del contratto è prorogata
di ugual periodo della sospensione e al suo
termine riprende in base alle originarie mo-
dalità a meno che le condizioni non siano

state rinegoziate tra i contraenti. La so-
spensione non può essere richiesta se è sta-
ta avviata la procedura di recupero di escus-
sione delle garanzie.

Comma 478
Al Fondo di solidarietà per i mutui pos-

sono accedere anche i soggetti che hanno
contratto mutuo da intermediari bancari o
finanziari. La richiesta presentata dal mu-
tuatario è inoltrata tramite l’intermediario.
Il Fondo provvede, in tal caso, a far fronte
agli oneri per le pratiche burocratiche e gli
onorari dei notai.

Comma 479 - 480
Per ottenere i benefici previsti dal Fondo

di solidarietà, il mutuatario deve dimo-
strare, in base ai criteri che saranno deter-
minati con decreto congiunto del Ministro
dell’economia e finanze e il Ministro della
solidarietà sociale, di non essere in grado
di provvedere al pagamento delle rate del
mutuo, delle spese per le pratiche burocra-
tiche e gli onorari dei notai.

Comma 481 - 484
Il bilancio di genere. I Ministeri della sa-

lute, della pubblica istruzione, del lavoro e
della previdenza sociale, dell’università e
della ricerca, partecipano alla sperimenta-
zione per l’introduzione nelle amministra-
zioni statali del bilancio di genere. Il con-
cetto di bilancio di genere e’ stato definito
ufficialmente nel 1995 a Pechino in occa-
sione della Conferenza mondiale delle don-
ne e promosso dall’Unione Europea e dal-
la Commissione Europea per i diritti della
donna e le pari opportunità. Il Ministero
per i diritti e le pari opportunità, quindi, è
in prima linea per il raggiungimento di que-
sto obiettivo e, a tale proposito, d’intesa con
il Ministero delle finanze predisporrà i cri-
teri e le metodologie necessarie. Inoltre, lo
stesso Ministero predisporrà corsi di for-
mazione e di aggiornamento per i dirigen-
ti dei ministeri che partecipano alla speri-
mentazione, utilizzando, a tal fine, l’appo-
sito stanziamento per l’anno in corso, pari
a 2 milioni di Euro. Entro il 31 marzo 2009
il competente Ministro per le pari opportu-
nità presenterà alle Camere la sperimen-
tazione sul bilancio di genere.

Comma 484 – 487
L’Istat per le donne. Al via le rilevazioni

statistiche di genere. L’Istat dovrà provve-
dere a definire le modalità per una presen-
tazione dei dati statistici che dia pari visi-
bilità ai dati relativi a uomini e donne. Per
raggiungere l’obiettivo sono stanziati per il
2008, un milione di euro. 

Commi 488-492
Le norme recano disposizioni volte ad as-

sicurare un utilizzo dei fondi disponibili cu-
mulati dagli enti previdenziali in termini
compatibili con l’obiettivo di debito assun-
to dall’Italia in sede europea. In particola-
re, il comma 488 dispone che, al fine di ga-
rantire gli obiettivi di finanza pubblica sta-
biliti a livello europeo indicati del Dpef, gli
enti previdenziali, a decorrere dal l’anno
2008, possono effettuare investimenti im-
mobiliari in forma diretta o tramite eroga-
zione di mutui, previa approvazione dei Mi-
nisteri vigilanti, o in forma indiretta, e co-
munque nel limite complessivo del 7% de
fondi disponibili. 

Il comma 489 prevede che le somme ac-
cantonate per piani di impiego già appro-
vati dai Ministeri vigilanti, a fronte dei qua-
li non sono state assunte obbligazioni giu-
ridicamente perfezionate, possano essere in-
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tori dipendenti, ad integrazione
dei trasferimenti di cui alla lette-
ra a), della gestione esercenti at-
tività commerciali e della gestio-
ne artigiani. 

494. Conseguentemente a
quanto previsto dal comma 493,
gli importi complessivamente do-
vuti dallo Stato sono determinati
per l’anno 2008 in 17.066,81 mi-
lioni di euro per le gestioni di cui
al comma 493, lettera a), e in
4.217,28 milioni di euro per le ge-
stioni di cui al comma 493, lette-
ra b). 

495. I medesimi complessivi im-
porti di cui ai commi 493 e 494 so-
no ripartiti tra le gestioni inte-
ressate con il procedimento di cui
all’articolo 14 della legge 7 agosto
1990, n. 241, e successive modifi-
cazioni, al netto, per quanto at-
tiene al trasferimento di cui al
comma 493, lettera a), della som-
ma di 910,22 milioni di euro at-
tribuita alla gestione per i colti-
vatori diretti, mezzadri e coloni a
completamento dell’integrale as-
sunzione a carico dello Stato
dell’onere relativo ai trattamenti
pensionistici liquidati anterior-
mente al 1º gennaio 1989, nonché
al netto delle somme di 2,56 mi-
lioni di euro e di 59,39 milioni di
euro di pertinenza, rispettiva-
mente, della gestione speciale mi-
natori e dell’ENPALS. 

496. Per fronteggiare l’onere
delle maggiori prestazioni a cari-
co della Gestione unitaria delle
prestazioni creditizie e sociali,
conseguenti all’emanazione del
regolamento di cui al decreto del
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze 7 marzo 2007, n. 45, e per
consentire il superamento del mo-
mentaneo squilibrio di cassa, la
predetta gestione può ricorrere ad
anticipazioni dalle altre gestioni
dell’Istituto nazionale di previ-
denza per i dipendenti dell’am-
ministrazione pubblica (INP-
DAP). 

497. Le anticipazioni di cui al
comma 496 possono essere ri-
chieste entro i limiti di 400 milio-
ni di euro, di 250 milioni di euro
e di 150 milioni di euro, rispetti-
vamente, per gli anni 2008, 2009
e 2010, ed esclusivamente se ne-
cessarie per garantire l’erogazio-
ne di piccoli prestiti e prestiti plu-

riennali. Per gli anni successivi
l’INPDAP deve ispirare l’attività
riguardante la gestione del credi-
to a criteri che assicurino l’equili-
brio finanziario della stessa. 

498. Per consentire il ricorso al-
le anticipazioni di cui al comma
496, è abrogato il comma 3 dell’ar-
ticolo 23 della legge 27 dicembre
2002, n. 289. 

499. Per realizzare l’unificazio-
ne dei risultati di tutte le gestio-
ni nell’ambito del bilancio unita-
rio dell’INPDAP, previsto dal
comma 14 dell’articolo 69 della
legge 23 dicembre 2000, n. 388, e
per consentire la corretta appli-
cazione dell’articolo 35 della leg-
ge 23 dicembre 1998, n. 448, è sop-
presso il penultimo periodo del
comma 3 dell’articolo 2 della leg-
ge 8 agosto 1995, n. 335, e suc-
cessive modificazioni. 

500. Ai fini del finanziamento
dei maggiori oneri a carico della
Gestione per l’erogazione delle
pensioni, assegni e indennità agli
invalidi civili, ciechi e sordomuti
di cui all’articolo 130 del decreto
legislativo 31 marzo 1998, n. 112,
valutati in 667,60 milioni di euro
per l’esercizio 2006, sono utilizza-
te: 

a) le somme che risultano, sul-
la base del bilancio consuntivo
dell’INPS per l’anno 2006, trasfe-
rite alla gestione di cui all’artico-
lo 37 della legge 9 marzo 1989, n.
88, in eccedenza rispetto agli one-
ri per prestazioni e provvidenze
varie, per un ammontare com-
plessivo pari a 559,77 milioni di
euro; 

b) le risorse trasferite all’INPS
ed accantonate presso la medesi-
ma gestione, come risultanti dal
bilancio consuntivo dell’anno
2006 del predetto Istituto, per un
ammontare complessivo di 107,83
milioni di euro, in quanto non uti-
lizzate per i rispettivi scopi. 

501. Le risorse di cui all’artico-
lo 74, comma 1, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, limitata-
mente allo stanziamento relativo
all’anno 2008, possono essere uti-
lizzate anche ai fini del finanzia-
mento delle spese di avvio dei
Fondi di previdenza complemen-
tare dei dipendenti delle ammini-
strazioni pubbliche. 

502. A decorrere dall’anno 2008,

le quote aggiuntive del contribu-
to a carico del datore di lavoro per
la previdenza complementare del
personale del comparto scuola, co-
me annualmente determinate ai
sensi dell’articolo 74, comma 1, ul-
timo periodo, della legge 23 di-
cembre 2000, n. 388, e già iscrit-
te, per l’anno 2007, nel capitolo
2156 dello stato di previsione del
Ministero dell’economia e delle fi-
nanze, sono iscritte in un apposi-
to capitolo di bilancio dello stato
di previsione del Ministero della
pubblica istruzione. La quota ag-
giuntiva del contributo del datore
di lavoro è versata, al relativo fon-
do di previdenza complementare,
con le stesse modalità previste
dalla normativa vigente per il ver-
samento della quota parte a cari-
co del lavoratore. 

503. Ai fini della determinazio-
ne del valore capitale della quota
di pensione spettante agli iscritti
al Fondo di previdenza per il per-
sonale di volo dipendente da
aziende di navigazione aerea, an-
tecedentemente all’entrata in vi-
gore dell’articolo 11, comma 2, del-
la legge 31 ottobre 1988, n. 480,
devono intendersi applicabili i
coefficienti di capitalizzazione de-
terminati sulla base dei criteri at-
tuariali specifici per il predetto
Fondo, deliberati dal consiglio di
amministrazione dell’INPS su
conforme parere del comitato am-
ministratore del Fondo di previ-
denza per il personale di volo di-
pendente da aziende di naviga-
zione aerea. 

504. Le disposizioni degli arti-
coli 25 e 35 del citato testo unico
di cui al decreto legislativo 26
marzo 2001, n. 151, si applicano
agli iscritti in servizio alla data di
entrata in vigore del medesimo de-
creto legislativo. Sono fatti salvi i
trattamenti pensionistici più fa-
vorevoli già liquidati alla data di
entrata in vigore della presente
legge. 

505. L’articolo 6, comma 3, del-
la legge 15 aprile 1985, n. 140, si
interpreta nel senso che la mag-
giorazione prevista dal comma 1
del medesimo articolo si perequa
a partire dal momento della con-
cessione della maggiorazione me-
desima agli aventi diritto. 

506. Al fine di consentire la chiu-

sura dei contenziosi derivanti
dall’applicazione dell’articolo 44,
comma 1, del decreto-legge 30 set-
tembre 2003, n. 269, convertito,
con modificazioni, dalla legge 24
novembre 2003, n. 326, l’INPS è
autorizzato a definire i predetti
contenziosi in via stragiudiziale,
a condizione che i soggetti oppo-
nenti si impegnino al pagamento
dei contributi oggetto di conten-
zioso nella misura del 100 per cen-
to, senza il pagamento delle even-
tuali sanzioni, con possibilità di
rateizzazione fino a venti rate an-
nuali con versamento degli inte-
ressi legali. Per i soggetti oppo-
nenti che, in pendenza di giudizio,
abbiano già anticipato il paga-
mento all’INPS dei contributi og-
getto di contenzioso, è riconosciu-
to un credito previdenziale pari al
40 per cento delle somme versate
all’INPS maggiorato degli inte-
ressi legali maturati dal momen-
to del pagamento all’INPS fino al-
la data di entrata in vigore della
presente legge. 

507. Le disposizioni di cui al
comma 506 si applicano, con le
medesime modalità, anche alle
cooperative sociali che hanno un
numero non superiore alle quin-
dici unità tra soci e lavoratori di-
pendenti. 

508. Ai fini dell’attuazione di
quanto previsto dal «Protocollo su
previdenza, lavoro e competitività
per l’equità e la crescita sosteni-
bili» del 23 luglio 2007 è istituito,
nello stato di previsione del Mini-
stero del lavoro e della previden-
za sociale, un Fondo per il finan-
ziamento del Protocollo medesimo
nel limite complessivo di 1.264 mi-
lioni di euro per l’anno 2008, di
1.520 milioni di euro per l’anno
2009, di 3.048 milioni di euro per
gli anni 2010 e 2011 e di 1.898 mi-
lioni di euro a decorrere dall’anno
2012. A valere sulle risorse del
Fondo di cui al presente comma è
assicurata la copertura finanzia-
ria di specifico provvedimento col-
legato alla manovra di finanza
pubblica per il triennio 2008-2010
e recante le disposizioni attuative
del predetto Protocollo. 

509. Per l’anno 2008, nel limite
complessivo di 20 milioni di euro,
ai soggetti in cerca di prima occu-
pazione è riconosciuto un bonus

da spendere per la propria for-
mazione professionale in relazio-
ne alle esigenze del mercato del
lavoro locale o da spendere per la
stessa finalità presso l’impresa
che procede all’assunzione con
contratto a tempo indeterminato. 

510. La disposizione di cui al
comma 509 è attuata con decreto
del Ministro del lavoro e della pre-
videnza sociale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, sentita la Conferenza uni-
ficata di cui all’articolo 8 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997,
n. 281. Al relativo onere si prov-
vede a valere sulle risorse del Fon-
do di cui all’articolo 25 della leg-
ge 21 dicembre 1978, n. 845, co-
me modificato dall’articolo 9, com-
ma 5, del decreto- legge 20 mag-
gio 1993, n. 148, convertito, con
modificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236. 

511. Nell’ambito delle risorse
preordinate allo scopo nel Fondo
di cui all’articolo 25 della legge 21
dicembre 1978, n. 845, come mo-
dificato dall’articolo 9, comma 5,
del decreto legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236, per le finalità di cui alla
legge 14 febbraio 1987, n. 40, è de-
stinata la spesa di 13 milioni per
l’anno 2008. 

512. Con decreto del Ministero
del lavoro e della previdenza so-
ciale sono determinati, entro cen-
toventi giorni dalla data di entra-
ta in vigore della presente legge,
modalità, termini e condizioni per
il concorso al finanziamento di
progetti di ristrutturazione ela-
borati dagli enti di formazione di
cui alla legge 14 febbraio 1987, n.
40, entro il limite massimo di 30
milioni di euro per l’anno 2008,
nell’ambito delle risorse preordi-
nate allo scopo nel Fondo di cui
all’articolo 25 della legge 21 di-
cembre 1978, n. 845, come modi-
ficato dall’articolo 9, comma 5, del
decreto-legge 20 maggio 1993, n.
148, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 19 luglio 1993, n.
236. 

513. Al comma 298 dell’articolo
1 della legge 27 dicembre 2006, n.

vestite nella forma ed entro il limite di cui
al precedente comma. Sono comunque fat-
ti salvi i procedimenti in corso per opere per
le quali siano già stati consegnati i lavori
ai sensi dell’articolo 130 del Dpr n.
554/1999, n. 554 (processo verbale di con-
segna), e per le quali si sia positivamente
concluso il procedimento di valutazione di
congruità tecnico-economica con riferi-
mento all’investimento immobiliare da rea-
lizzarsi da parte degli organismi deputati.

Il comma 490 dispone che, al fine di con-
sentire agli enti previdenziali pubblici di
realizzare gli investimenti in forma indi-
retta, le quote di fondi immobiliari o le par-
tecipazioni in società immobiliari da essi
acquisite ai sensi dell’articolo 11 del Dlgs
n. 104/196 e di altre norme speciali in ma-
teria, nonché del precedente comma 488,
non concorrono a determinare il limite del
3% (rispetto all’ammontare delle entrate
previste dal bilancio di competenza degli
enti medesimi) relativo alle disponibilità
depositate a qualunque titolo presso le
aziende di credito, di cui al primo comma
dell’articolo 40 della legge n. 119/1981, né
l’ulteriore limite eventualmente stabilito
con decreto ministeriale ai sensi dell’ottavo

comma dello stesso articolo 40.
Il comma 491 precisa che, con apposito

decreto ministeriale, previa valutazione del-
la compatibilità con gli obiettivi di finanza
pubblica stabiliti a livello europeo, può es-
sere autorizzato il superamento del limite
di cui al precedente comma 1 (7% dei fon-
di disponibili).

Infine, il comma 492 dispone che, a de-
correre dal 1° gennaio 2008, non si appli-
cano più le percentuali stabilite da norme
precedenti a quelle in esame con riferimen-
to agli impieghi delle risorse disponibili de-
gli enti previdenziali pubblici.

Commi 493-495
Sono disposizioni relative alle gestioni

previdenziali. In primo luogo, il comma 493
determina l’adeguamento, per l’anno 2008,
dei trasferimenti dovuti dallo Stato verso
la Gestione degli interventi assistenziali e
di sostegno alle gestioni previdenziali (Gias)
presso l’Inps, a favore di alcune specifiche
gestioni pensionistiche (Fondo pensioni la-
voratori dipendenti, Gestione dei lavorato-
ri autonomi, Gestione speciale minatori ed
Enpals).

Gli incrementi dei trasferimenti disposti

per il 2008, pari complessivamente a 519,31
milioni di euro, sono determinati:

a)  nella misura di 416,42 milioni di eu-
ro, in favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti (Fpld), delle gestioni dei lavo-
ratori autonomi, della gestione speciale mi-
natori e dell’Enpals;

b)  nella misura di 102,89 milioni di eu-
ro, in favore del Fondo pensioni lavoratori
dipendenti (ad integrazione) e delle gestio-
ni artigiani ed esercenti attività commer-
ciali e della gestione artigiani.

Conseguentemente, gli importi comples-
sivamente dovuti dallo Stato per l’anno
2008 sono determinati: 
- per il Fpld, le gestioni dei lavoratori au-

tonomi, la gestione speciale minatori e
l’Enpals in 17.066,81 milioni di euro;

- per il Fpld (ad integrazione) e le gestio-
ni artigiani ed esercenti attività com-
merciali in 4.217,28 milioni di euro. 

Il comma 495 stabilisce che la riparti-
zione degli importi dei trasferimenti a ca-
rico dello Stato considerati nei precedenti
commi tra le gestioni interessate deve esse-
re effettuata mediante ricorso alla confe-
renza di servizi, di cui all’articolo 14 della
legge n. 241/1990. E che, inoltre, per quan-

to riguarda il trasferimento relativo alle ge-
stioni di cui al comma 493, lettera a), pari
a complessivi 17.066,81 milioni di euro, il
riparto è al netto delle seguenti quote:
- 910,22 milioni di euro, attribuiti alla

gestione per i coltivatori diretti, mezza-
dri e coloni, a completamento dell’inte-
grale assunzione a carico dello Stato
dell’onere relativo ai trattamenti pen-
sionistici liquidati anteriormente al 1°
gennaio 1989;

- 2,56 milioni di euro, destinati alla ge-
stione speciale minatori;

- 59,39 milioni di euro, attribuiti all’En-
pals.

Commi 496-499
Sono disposizioni in materia di antici-

pazioni tra diverse gestioni previdenziali.
Il comma 496, al fine di fronteggiare l’one-
re delle maggiori prestazioni a carico della
Gestione unitaria delle prestazioni crediti-
zie e sociali (cosiddetta gestione credito)
presso l’Inpdap, conseguenti alla discipli-
na di cui decreto ministeriale n. 45/2007
(il decreto che ha disposto l’iscrizione a ta-
le Gestione anche per i pensionati già di-
pendenti pubblici che fruiscono di tratta-
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296, è aggiunto, in fine, il seguente
periodo: «A valere sulle risorse del
Fondo non impegnate entro la
chiusura dell’esercizio 2007, i con-
tributi di cui al primo periodo del
presente comma sono erogati ai
collaboratori coordinati e conti-
nuativi, compresi i collaboratori a
progetto e i titolari di assegni per
la collaborazione ad attività di ri-
cerca, di cui al comma 6 dell’arti-
colo 51 della legge 27 dicembre
1997, n. 449, e successive modifi-
cazioni, per le spese documentate
relative all’acquisto di un compu-
ter nuovo di fabbrica, sostenute
entro il 31 dicembre 2008». 

514. Il prelievo fiscale sui trat-
tamenti di fine rapporto, sulle in-
dennità equipollenti e sulle altre
indennità e somme connesse alla
cessazione del rapporto di lavoro,
di cui all’articolo 17, comma 1, let-
tera a), del testo unico delle im-
poste sui redditi, di cui al decreto
del Presidente della Repubblica
22 dicembre 1986, n. 917, e suc-
cessive modificazioni, il cui dirit-
to alla percezione sorge a partire
dal 1º aprile 2008, è ridotto in fun-
zione di una spesa complessiva pa-
ri a 135 milioni di euro per l’anno
2008 e a 180 milioni di euro an-
nui a decorrere dall’anno 2009.
Con decreto di natura non rego-
lamentare del Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, da emana-
re entro il 31 marzo 2008, sono sta-
biliti i criteri per attuare la ridu-
zione del prelievo. La tassazione
operata dai sostituti d’imposta an-
teriormente all’emanazione del
decreto di cui al precedente pe-

riodo si considera effettuata a ti-
tolo di acconto. Resta ferma l’ap-
plicazione della clausola di salva-
guardia di cui all’articolo 1, com-
ma 9, della legge 27 dicembre
2006, n. 296. 

515. Dopo il comma 7 dell’arti-
colo 23 del decreto legislativo 5 di-
cembre 2005, n. 252, e successive
modificazioni, è inserito il se-
guente: 

«7-bis. Nel caso di conferimen-
to alla forma pensionistica com-
plementare di quote di TFR ma-
turate entro il 31 dicembre 2006
resta ferma, in occasione dell’ero-
gazione delle prestazioni, l’appli-
cazione delle disposizioni del com-
ma 5. A tal fine le somme versate
concorrono a incrementare con-
venzionalmente la posizione indi-
viduale in corrispondenza dei pe-
riodi di formazione del TFR con-
ferito. Con provvedimento del di-
rettore dell’Agenzia delle entrate
sono stabiliti i criteri e le moda-
lità per lo scambio delle informa-
zioni tra le forme pensionistiche e
i datori di lavoro presso i quali so-
no maturate le quote di TFR. Le
disposizioni del presente comma
si applicano per i conferimenti ef-
fettuati a partire dal 1º gennaio
2007». 

516. Con decreto del Ministro
dell’economia e delle finanze è isti-
tuita una commissione di studio
sulla disciplina di tassazione del-
le indennità di cui all’articolo 17,
comma 1, lettera a), del testo uni-
co delle imposte sui redditi, di cui
al decreto del Presidente della Re-
pubblica 22 dicembre 1986, n. 917,
e successive modificazioni, con il

compito di proporre l’adozione di
modifiche normative volte alla
semplificazione e alla razionaliz-
zazione del sistema vigente, a un
migliore coordinamento con la di-
sciplina della previdenza comple-
mentare e all’attenuazione del
prelievo fiscale. 

517. Per l’anno 2008, il Mini-
stero del lavoro e della previden-
za sociale assegna a Italia Lavo-
ro S.p.A. 14 milioni di euro quale
contributo agli oneri di funziona-
mento ed ai costi generali di strut-
tura. A tale onere si provvede a
carico del Fondo per l’occupazio-
ne di cui all’articolo 1, comma 7,
del decreto-legge 20 maggio 1993,
n. 148, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 19 luglio 1993,
n. 236. 

518. All’articolo 118, comma 16,
della legge 23 dicembre 2000, n.
388, le parole: «e di 100 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2003,
2004, 2005, 2006 e 2007» sono so-
stituite dalle seguenti: «, di 100
milioni di euro per ciascuno degli
anni 2003, 2004, 2005, 2006 e
2007 e di 80 milioni di euro per
l’anno 2008». 

519. Per consentire all’Istituto
per lo sviluppo della formazione
professionale dei lavoratori
(ISFOL), istituito dall’articolo 22
della legge 21 dicembre 1978, n.
845, di svolgere le proprie funzio-
ni istituzionali nonché di comple-
tare i processi di stabilizzazione
previsti dalla legge 27 dicembre
2006, n. 296, nel rispetto dei re-
quisiti prescritti dall’articolo 1,
comma 519, della medesima leg-
ge, a decorrere dall’anno 2008 il

contributo ordinario annuale per
il funzionamento e le attività
dell’Istituto medesimo è incre-
mentato di ulteriori 25 milioni di
euro per l’anno 2008 e di 30 mi-
lioni di euro annui dall’anno 2009.
Al relativo onere si provvede me-
diante riduzione: 

a) per gli anni 2008 e 2009,
dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 1, comma 1209, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296; 

b) a decorrere dall’anno 2010,
delle risorse del Fondo per l’occu-
pazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236. 

520. Le risorse stanziate per
l’applicazione dell’articolo 1, com-
ma 571, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, per l’anno 2008 so-
no così utilizzate: 

a) euro 1.734.650,70, per il fi-
nanziamento delle necessità stru-
mentali, di supporto e di forma-
zione del personale del Comando
dei carabinieri per la tutela del la-
voro; 

b) euro 1.015.000, per l’incre-
mento di organico del Comando
dei carabinieri per la tutela del la-
voro, pari a sessanta unità. 

521. In attesa della riforma de-
gli ammortizzatori sociali e nel li-
mite complessivo di spesa di 460
milioni di euro, di cui 20 milioni
per il settore agricolo, a carico del
Fondo per l’occupazione di cui
all’articolo 1, comma 7, del decre-
to-legge 20 maggio 1993, n. 148,
convertito, con modificazioni, dal-
la legge 19 luglio 1993, n. 236, il

Ministro del lavoro e della previ-
denza sociale, di concerto con il
Ministro dell’economia e delle fi-
nanze, può disporre, entro il 31 di-
cembre 2008, in deroga alla vi-
gente normativa, concessioni, an-
che senza soluzione di continuità,
dei trattamenti di cassa integra-
zione guadagni straordinaria, di
mobilità e di disoccupazione spe-
ciale, nel caso di programmi fina-
lizzati alla gestione di crisi occu-
pazionale, anche con riferimento
a settori produttivi e ad aree re-
gionali, ovvero miranti al reim-
piego di lavoratori coinvolti in det-
ti programmi definiti in specifici
accordi in sede governativa inter-
venuti entro il 15 giugno 2008 che
recepiscono le intese già stipula-
te in sede territoriale ed inviate al
Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale entro il 20 maggio
2008. Nell’ambito delle risorse fi-
nanziarie di cui al primo periodo,
i trattamenti concessi ai sensi
dell’articolo 1, comma 1190, della
legge 27 dicembre 2006, n. 296,
possono essere prorogati, con de-
creto del Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale, di concerto
con il Ministro dell’economia e
delle finanze, qualora i piani di ge-
stione delle eccedenze già definiti
in specifici accordi in sede gover-
nativa abbiano comportato una ri-
duzione nella misura almeno del
10 per cento del numero dei de-
stinatari dei trattamenti scaduti
il 31 dicembre 2007. 

522. La misura dei trattamen-
ti di cui al secondo periodo del com-
ma 521 è ridotta del 10 per cento
nel caso di prima proroga, del 30

mento a carico delle gestioni pensionistiche
dell’Inpdap, nonché per i dipendenti o pen-
sionati di enti e amministrazioni pubbliche
iscritti ai fini pensionistici presso enti o ge-
stioni previdenziali diverse dall’Inpdap) e
per consentire il superamento del tempora-
neo squilibrio di cassa, dispone che la sud-
detta Gestione può ricorrere ad anticipa-
zioni dalle altre gestioni Inpdap. Il comma
497 stabilisce che le richiamate anticipa-
zioni possono essere richieste entro i limiti
di 400 milioni di euro per il 2008, 250 mi-
lioni di euro per il 2009 e 150 milioni di eu-
ro per il 2010. Per gli anni successivi l’Inp-
dap dovrà esercitare l’attività relativa alla
suddetta Gestione ispirandosi a criteri di
equilibrio finanziario. Al fine di permette-
re il ricorso alle anticipazioni in questione,
il comma 498 abroga il comma 3 dell’arti-
colo 23 della legge n. 289/2002 (Finanzia-
ria 2003). Tale norma disponeva che gli en-
ti previdenziali pubblici devono ridurre le
proprie spese di funzionamento per consu-
mi intermedi in misura non inferiore al 10%
rispetto al consuntivo 2001 e che, a decor-
rere dal 1° gennaio 2003, in considerazio-
ne dell’istituzione della gestione finanzia-
ria e patrimoniale unica dell’Inpdap, ai fi-
ni della determinazione dell’apporto dello
Stato alla gestione separata dei trattamenti
pensionistici ai dipendenti dello Stato, si
tiene conto dell’ammontare complessivo di
tutte le disponibilità finanziarie dell’ente.
Infine, il comma 499, al fine di realizzare
l’unificazione dei risultati di tutte le gestio-
ni nell’ambito del bilancio unitario dell’Inp-
dap, e al fine di permettere la corretta ap-
plicazione dell’articolo 35 della legge n.
448/1998 (in materia di anticipazioni di
tesoreria concesse dallo Stato all’Inps e
all’Inpdap), sopprime il penultimo periodo
del comma 3 dell’articolo 2 della legge n.
335/1995 (riforma Dini delle pensioni) che,
al fine di garantire il pagamento dei trat-
tamenti pensionistici, stabilisce un appor-
to dello Stato a favore della gestione sepa-

rata Inpdap dei trattamenti pensionistici
ai dipendenti dello Stato.

Comma 500
La norma provvede a una regolazione

contabile tra le gestioni Inps al fine della
copertura dei maggiori oneri a carico della
Gestione per l’erogazione delle pensioni, as-
segni e indennità agli invalidi civili, ciechi
e sordomuti di cui all’articolo 130 del dlgs
n. 112/1998, valutati in 667,60 milioni di
euro per l’esercizio 2006. A tal fine prevede
che siano utilizzate:

- per un importo complessivo di
559,77 milioni di euro, le somme che risul-
tano trasferite alla «Gestione degli inter-
venti assistenziali e di sostegno alle gestio-
ni previdenziali» in eccedenza rispetto agli
oneri per prestazioni e provvidenza varie
(lettera a));

- per un importo complessivo di
107,83 milioni, le risorse trasferite all’Inps
e accantonate presso la medesima Gestio-
ne, come risultanti dal bilancio consuntivo
2006, in quanto non utilizzate per i rispet-
tivi scopi (lettera b).

Commi 501-502
Le disposizioni concernono la previden-

za complementare dei pubblici dipendenti.
Il comma 501 prevede che le risorse di cui
l’articolo 74, comma 1, della legge n.
388/2000 (finanziaria 2001), destinate a
far fronte all’obbligo della pubblica ammi-
nistrazione, quale datore di lavoro, di con-
tribuire al finanziamento dei fondi di pre-
videnza complementare dei dipendenti del-
le amministrazioni dello Stato (ivi com-
prese quelle ad ordinamento autonomo), li-
mitatamente allo stanziamento per il 2008,
possono essere impiegate anche per il fi-
nanziamento delle spese di avvio dei fondi
di previdenza complementare dei dipen-
denti delle amministrazioni pubbliche. Il
comma 502 stabilisce che, a decorrere dal
2008, la quota a carico della pubblica am-

ministrazione, quale datore di lavoro, del-
la contribuzione al finanziamento del fon-
do di previdenza complementare del perso-
nale del comparto scuola (Fondo «Espero»),
annualmente determinate secondo quanto
previsto dall’articolo 74, comma 1, ultimo
periodo, della predetta legge n. 388/2000
(cioè tramite gli stanziamenti inseriti nella
tabella C della legge finanziaria), vengano
iscritte in un apposito capitolo di bilancio
dello stato di previsione del Ministero del-
la pubblica istruzione. Infine, precisa che
la quota del contributo a carico del datore
di lavoro deve essere versata al relativo fon-
do pensione, con le stesse modalità previste
dalla normativa vigente per il versamento
della quota parte a carico del lavoratore.

Comma 503
La norma fornisce interpretazione au-

tentica al calcolo dell’eventuale quota in for-
ma di capitale della pensione spettante agli
iscritti al Fondo di previdenza per il perso-
nale di volo dipendente da aziende di na-
vigazione aerea (cosiddetto Fondo volo), ge-
stito dall’Inps. Confermando le modalità
applicative già finora seguite dall’Inps, pre-
vede l’applicabilità, ai fini della determi-
nazione del valore capitale della quota di
pensione, spettante agli iscritti al Fondo vo-
lo antecedentemente all’entrata in vigore
dell’articolo 11, comma 2, della legge n.
480/1988, dei coefficienti di capitalizza-
zione determinati sulla base dei criteri at-
tuariali specifici per il Fondo volo stesso.
Tali coefficienti sono deliberati dal consi-
glio di amministrazione dell’Inps su pare-
re conforme del comitato amministratore
del Fondo volo.

Commi 504-505
I commi forniscono due interpretazioni

autentiche. Il comma 504 la fornisce in ma-
teria di congedo di maternità e di congedo
parentale dei lavoratori dipendenti, in par-
ticolare degli articoli 25 e 35 del dlgs n.

151/2010 (Tu maternità) concernenti, ri-
spettivamente, il trattamento previdenzia-
le del congedo di maternità e del congedo
parentale. In sostanza, stabilisce che le ri-
chiamate disposizioni si applicano agli
iscritti in servizio al 27 aprile 2001, data di
entrata in vigore del tu maternità. Tutta-
via, viene prevista una clausola di salva-
guardia a tutela dei trattamenti pensioni-
stici più favorevoli già liquidati. 

Il comma 505 stabilisce l’interpretazione
autentica dell’articolo 6, comma 3, della leg-
ge n. 140/1985 in materia di perequazione
automatica della maggiorazione del trat-
tamento pensionistico per gli ex combat-
tenti, stabilendo che il richiamato comma
3 dell’articolo 6 si interpreta nel senso che
la maggiorazione del trattamento di pen-
sione viene perequata a decorrere dal mo-
mento della concessione della maggiora-
zione stessa agli aventi diritto (in sostanza
si confermano le modalità di applicazione
finora seguite dall’Inps).

Commi 506-507
I commi 506 e 507 recano disposizioni

inerenti i contenziosi derivanti dall’appli-
cazione dell’articolo 44, comma 1 (norma
di interpretazione autentica), del dl n.
269/2003, convertito dalla legge n.
326/2003, in materia di sgravi contributi-
vi nel settore agricolo. 

Il comma 506 autorizza l’INPS a defini-
re, in via stragiudiziale, il contenzioso de-
rivante dalla richiamata norma interpre-
tativa, a condizione che i soggetti opponen-
ti si impegnino al versamento totale dei con-
tributi oggetto di contenzioso, senza il pa-
gamento delle eventuali sanzioni. Il versa-
mento può essere effettuato mediante rate
annuali, in numero non superiore a 20, con
corresponsione degli interessi legali. Per i
soggetti opponenti che, in pendenza di giu-
dizio, abbiano già effettuato il pagamento
all’Inps dei contributi oggetto di contenzio-
so, è riconosciuto un credito previdenziale,
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per cento nel caso di seconda pro-
roga e del 40 per cento nel caso di
proroghe successive. 

523. In attesa della riforma de-
gli ammortizzatori sociali e co-
munque non oltre il 31 dicembre
2008, possono essere concessi
trattamenti di cassa integrazione
guadagni straordinaria e di mo-
bilità ai dipendenti delle imprese
esercenti attività commerciali con
più di cinquanta dipendenti, del-
le agenzie di viaggio e turismo,
compresi gli operatori turistici,
con più di cinquanta dipendenti,
e delle imprese di vigilanza con più
di quindici dipendenti, nel limite
massimo di spesa di 45 milioni di
euro, a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del citato decreto-legge n.
148 del 1993, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge n. 236 del
1993. 

524. Per il rifinanziamento del-
le proroghe a ventiquattro mesi
delle crisi aziendali per cessazio-
ne di attività, sono destinati 30 mi-
lioni di euro per l’anno 2008 alla
finalità di cui all’articolo 1, com-
ma 1, del decreto-legge 5 ottobre
2004, n. 249, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 3 dicembre
2004, n. 291, e successive modifi-
cazioni, a carico del Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del citato decretolegge n. 148
del 1993, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge n. 236 del
1993. 

525. Per l’iscrizione nelle liste
di mobilità dei lavoratori licen-
ziati per giustificato motivo og-
gettivo da aziende fino a quindici

dipendenti, all’articolo 1, comma
1, del decreto- legge 20 gennaio
1998, n. 4, convertito, con modifi-
cazioni, dalla legge 20 marzo
1998, n. 52, e successive modifi-
cazioni, le parole: «31 dicembre
2007» sono sostituite dalle se-
guenti: «31 dicembre 2008» e do-
po le parole: «nonché di 37 milio-
ni di euro per il 2007» sono inse-
rite le seguenti: «e di 45 milioni di
euro per il 2008». 

526. Al fine di consentire il rein-
serimento lavorativo per alcune
categorie di lavoratori iscritti nel-
la Gestione separata di cui all’ar-
ticolo 2, comma 26, della legge 8
agosto 1995, n. 335, che non ri-
sultino assicurati presso forme di
previdenza obbligatoria, sono at-
tivati, in via sperimentale, per
l’anno 2008, appositi percorsi di
formazione e riqualificazione pro-
fessionale, nell’ambito dei quali
prevedere anche l’erogazione in
favore dei partecipanti di una pre-
stazione sotto forma di voucher.
Tale prestazione può, altresì, es-
sere erogata a copertura di altre
attività finalizzate al reinseri-
mento lavorativo del lavoratore e
collegate alla strumentazione di
politica attiva del lavoro di cui si
avvalgono i servizi per l’impiego e
deve in ogni caso essere vincolata
all’effettiva partecipazione a pro-
grammi di formazione o reimpie-
go. 

527. Con decreto del Ministro
del lavoro e della previdenza so-
ciale, di concerto con il Ministro
dell’economia e delle finanze, da
emanare entro tre mesi dalla da-
ta di entrata in vigore della pre-

sente legge, sono definiti le mo-
dalità di fruizione, le categorie di
soggetti beneficiari nonché la du-
rata e l’importo della prestazione
di cui al comma 526, nei limiti del-
la spesa complessiva di 40 milio-
ni di euro per l’anno 2008, a vale-
re, per 20 milioni di euro, sulle ri-
sorse derivanti dalla program-
mazione dei fondi comunitari del
Fondo sociale europeo, intestato
al Ministero del lavoro e della pre-
videnza sociale, nel rispetto delle
finalità stabilite dai citati stru-
menti. 

528. Entro tre mesi dalla data
di entrata in vigore della presen-
te legge, il Governo presenta alla
Conferenza permanente per i rap-
porti tra lo Stato, le regioni e le
province autonome di Trento e di
Bolzano un’intesa volta a preve-
dere l’estensione della sperimen-
tazione di cui al comma 526 e le
modalità di coordinamento e di
utilizzo a tal fine delle risorse de-
rivanti dalla programmazione re-
gionale del Fondo sociale europeo. 

529. Il Ministro del lavoro e del-
la previdenza sociale riferisce al-
le competenti Commissioni par-
lamentari sull’attuazione delle di-
sposizioni del comma 526, anche
al fine di valutare, nel rispetto de-
gli equilibri programmati di fi-
nanza pubblica, l’eventuale mes-
sa a regime di strumenti per il
reinserimento lavorativo dei la-
voratori di cui al comma 526. 

530. All’attuazione di quanto
previsto dai commi da 526 a 529
si provvede a valere sulle risorse
derivanti dalla programmazione
dei fondi comunitari 2007- 2013,

tenuto conto di quanto previsto
dal comma 527, prioritariamente
nell’ambito dei Programmi ope-
rativi nazionali del Fondo sociale
europeo, intestato al Ministero del
lavoro e della previdenza sociale,
nel rispetto delle finalità stabilite
dai citati strumenti. 

531. All’articolo 1, comma 2,
primo periodo, del decreto-legge
20 gennaio 1998, n. 4, convertito,
con modificazioni, dalla legge 20
marzo 1998, n. 52, e successive
modificazioni, le parole: «31 di-
cembre 2007» sono sostituite dal-
le seguenti: «31 dicembre 2008».
Ai fini dell’attuazione del presen-
te comma, è autorizzata per l’an-
no 2008 la spesa di 20 milioni di
euro a valere sul Fondo per l’oc-
cupazione di cui all’articolo 1, com-
ma 7, del decreto-legge 20 maggio
1993, n. 148, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 19 luglio
1993, n. 236. 

532. All’articolo 1, comma 2, let-
tera p), alinea, della legge 3 ago-
sto 2007, n. 123, le parole: «, da fi-
nanziare, a decorrere dall’anno
2008, per le attività di cui ai nu-
meri 1) e 2) della presente lette-
ra, a valere, previo atto di accer-
tamento, su una quota delle ri-
sorse di cui all’articolo 1, comma
780, della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, accertate in sede di bilan-
cio consuntivo per l’anno 2007
dell’INAIL, « sono soppresse. 

533. All’articolo 1 della citata
legge 3 agosto 2007, n. 123, dopo
il comma 7 è aggiunto, in fine, il
seguente: 

«7-bis. Per l’attuazione del prin-
cipio di delega di cui al comma 2,

lettera p), è previsto uno stanzia-
mento di 50 milioni di euro a de-
correre dal 1º gennaio 2008». 

534. La dotazione del fondo di
cui all’articolo 1, comma 1187, del-
la legge 27 dicembre 2006, n. 296,
è incrementata di 2,5 milioni di
euro per ciascuno degli anni 2008
e 2009 e di 10 milioni di euro a de-
correre dal 2010. 

535. È autorizzata la spesa di
euro 1.500.000 per ciascuno degli
anni 2008, 2009 e 2010, per la par-
tecipazione del Dipartimento per
le libertà civili e l’immigrazione
del Ministero dell’interno ai pro-
grammi finanziati dall’Unione eu-
ropea attraverso i fondi europei in
materia migratoria. Al relativo
onere si provvede mediante corri-
spondente riduzione dell’autoriz-
zazione di spesa di cui all’articolo
3, comma 151, della legge 24 di-
cembre 2003, n. 350. 

536. Il Fondo per l’inclusione so-
ciale degli immigrati, istituito
presso il Ministero della solida-
rietà sociale dall’articolo 1, com-
ma 1267, della legge 27 dicembre
2006, n. 296, è integrato di 50 mi-
lioni di euro per l’anno 2008. 

537. All’articolo 1 della legge 27
dicembre 2006, n. 296, sono ap-
portate le seguenti modificazioni: 

a) al comma 863, le parole: «di
cui 100 milioni per ciascuno degli
anni 2007 e 2008, 5.000 milioni
per l’anno 2009 e 59.179 milioni
entro il 2015» sono sostituite dal-
le seguenti: «di cui 100 milioni per
l’anno 2007, 1.100 milioni per l’an-

pari al 40% delle somme versate all’Inps,
maggiorato degli interessi legali corri-
spondenti al periodo compreso tra il mo-
mento del pagamento e l’entrata in vigore
del provvedimento in esame.

Il comma 507 estende la disciplina, con
le stesse modalità, alle cooperative sociali
che abbiano non più di 15 unità tra soci e
lavoratori dipendenti.

Commi 508
Il comma istituisce, nello stato di previ-

sione del ministero del lavoro, un Fondo per
il finanziamento del «Protocollo su previ-
denza, lavoro e competitività per l’equità e
la crescita sostenibili», concordato tra il Go-
verno e le parti sociali, del 23 luglio 2007.
La dotazione del fondo è pari a 1.264 mi-
lioni di euro per il 2008, 1.520 milioni per
il 2009, 3.048 milioni per ciascuno degli an-
ni 2010 e 2011 e 1.898 milioni di euro an-
nui a decorrere dal 2012.

Commi 509-512
Il comma 509 prevede in favore dei sog-

getti in cerca di prima occupazione, per l’an-
no 2008, nel limite complessivo di 20 mi-
lioni di euro, il riconoscimento di un bonus
da spendere per la propria formazione pro-
fessionale in connessione con le esigenze del
mercato del lavoro o anche per la stessa fi-
nalità presso l’impresa che procede all’as-
sunzione con contratto a tempo indetermi-
nato. Il comma 510 affida a un decreto del
ministro del lavoro, di concerto con il mi-
nistro dell’economia, sentita la Conferenza
unificata, l’attuazione della novità e preve-
de che per la copertura del relativo onere si
attinga sulle risorse del fondo di rotazione
(legge n. 845/1978).

Il comma 511 dispone che, nell’ambito
delle risorse preordinate allo scopo nel Fon-
do di rotazione di cui alla legge n. 845/1978
per le finalità di cui alla legge n. 40/1987
(attività formative), viene destinata la spe-
sa di 13 milioni di euro per il 2008.

Infine, il comma 512 affida ad un decre-

to del ministro del lavoro, da emanare en-
tro 120 giorni, la determinazione delle mo-
dalità, termini e condizioni per il concorso
al finanziamento dei progetti di ristruttu-
razione elaborati dagli enti privati gestori
di attività formative di cui alla legge n.
40/1987, entro il limite massimo di spesa
di 30 milioni di euro per il 2008, utilizzan-
do le risorse preordinate allo scopo nel ci-
tato Fondo di rotazione.

Comma 513
Il comma concerne i contributi per l’ac-

quisto di personal computer (articolo 1,
comma 298, della legge finanziaria per il
2007, la n. 296/2006). Prevede l’erogazio-
ne dei contributi, utilizzando le risorse del
non impegnate entro la chiusura dell’eser-
cizio 2007, a favore dei collaboratori coor-
dinati e continuativi, ivi compresi i colla-
boratori a progetto e i titolari di assegni per
la collaborazione ad attività di ricerca, per
le spese sostenute entro il 31 dicembre 2008
per l’acquisto di un personal computer nuo-
vo di fabbrica.

Comma 514
Il comma reca disposizioni concernenti il

trattamento fiscale del trattamento di fine
rapporto (tfr) e delle altre indennità con-
nesse alla cessazione del rapporto di lavo-
ro. Prevede, in particolare, la riduzione del
prelievo fiscale sul tfr e sulle indennità equi-
pollenti nonché sulle altre indennità e som-
me connesse alla cessazione del rapporto di
lavoro, di cui all’articolo 17, comma 1, let-
tera a), del Tuir, il cui diritto alla perce-
zione decorra dal 1° aprile 2008, nel limite
massimo di spesa complessiva pari a 135
milioni di euro per il 2008 e 180 milioni di
euro annui a decorrere dal 2009. I criteri
per l’attuazione della riduzione del prelie-
vo saranno dettati con decreto non regola-
mentare del Ministro dell’Economia da
adottarsi entro il 28 febbraio 2008. La nor-
ma non precisa i criteri cui dovrà attener-
si l’intervento di riduzione della pressione

fiscale, ma si limita a fissare un tetto in ter-
mini di oneri per la finanza pubblica con-
seguenti tale riduzione.

Comma 515
Il comma 515 modifica il dlgs n.

252/2005 (riforma della previdenza com-
plementare) aggiungendo norme di carat-
tere fiscale. In realtà, la novità potrebbe ave-
re conseguenze più ampie. Stabilisce, in pra-
tica, l’applicazione del criterio del pro-rata
per la disciplina fiscale in funzione del tfr
versato nei fondi pensione relativo a perio-
di precedenti il 2007. E prevede, inoltre, che
le somme versate concorrano a incremen-
tare convenzionalmente la posizione indi-
viduale in corrispondenza dei periodi di for-
mazione del tfr conferito e disponendone
l’applicabilità per i conferimenti effettuati
a decorrere dal 1° gennaio 2007. In so-
stanza, la disposizione sembrerebbe voler
considerare le somme versate come quote di
tfr dopo il 31 dicembre 2006, purché ma-
turate entro tale data, alla stessa stregua
di quelle già versate entro la medesima da-
ta allo stesso titolo, concorrendo quindi (per
quanto riguarda la posizione individuale)
a formare i montanti delle prestazioni ac-
cumulate fino al termine del 2006. I criteri
e le modalità per lo scambio di informa-
zioni tra le forme pensionistiche e i datori
di lavoro presso i quali sono maturate le
quote di tfr sono demandate ad un provve-
dimento del Direttore dell’Agenzia delle en-
trate 

Comma 516
Il comma 516 istituisce una commissio-

ne di studio sulla tassazione del tfr e delle
altre indennità connesse alla cessazione del
rapporto di lavoro, con compiti di propor-
re modifiche normative volte alla semplifi-
cazione e alla razionalizzazione del siste-
ma vigente, nonché al coordinamento con
la disciplina della previdenza complemen-
tare e all’attenuazione del prelievo fiscale.

Commi 517-519
Il comma 517 attribuisce a Italia Lavo-

ro spa 14 milioni di euro per l’anno 2008,
quale contributo per gli oneri di funziona-
mento e per i costi generali della struttura.
Tale onere è posto a carico del fondo per l’oc-
cupazione.

Il comma 518 prevede un ulteriore fi-
nanziamento, pari a 80 milioni di euro per
l’anno 2008, in favore delle attività di for-
mazione nell’esercizio dell’apprendistato
anche se svolte oltre il compimento del di-
ciottesimo anno di età, con riferimento
all’attuazione dell’obbligo formativo.

Infine, il comma 519 incrementa di 25
milioni di euro per l’anno 2008 e di 30 mi-
lioni di euro annui a decorrere dall’anno
2009, il contributo ordinario annuale per il
funzionamento e le attività dell’Istituto per
lo sviluppo della formazione professionale
dei lavoratori (Isfol).

Comma 520
La norma interviene sulle risorse stan-

ziate per il potenziamento del Comando dei
carabinieri per la tutela del lavoro (artico-
lo 1, comma 571, della legge n. 296/2006,
la finanziaria 2007), disponendo, limitata-
mente all’anno 2008, un utilizzo parzial-
mente diverso delle medesime risorse. In
particolare, si dispone che, per il 2008, le
risorse stanziate per incrementare di 60
unità l’organico del Comando dei carabi-
nieri per la tutela del lavoro, siano utiliz-
zate solamente per un importo pari a euro
1.015.000 per la medesima finalità (pre-
supponendo, quindi, un’attuazione dell’in-
cremento non immediata e integrale al 1°
gennaio 2008), mentre siano destinate, per
l’importo residuo pari a euro 1.734.650,70,
al finanziamento delle necessità strumen-
tali, di supporto e di formazione del perso-
nale del Comando dei carabinieri per la tu-
tela del lavoro.

Commi 521-530
Sono disposizioni in materia di ammor-
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no 2008, 4.400 milioni per l’anno
2009, 9.166 milioni per l’anno
2010, 9.500 milioni per l’anno
2011, 11.000 milioni per l’anno
2012, 11.000 milioni per l’anno
2013, 9.400 milioni per l’anno
2014 e 8.713 milioni per l’anno
2015»; 

b) al comma 866, il primo pe-
riodo è sostituito dal seguente: «Le
somme di cui al comma 863 sono
interamente ed immediatamente
impegnabili». 

538. Il comma 1152 dell’artico-
lo 1 della legge 27 dicembre 2006,
n. 296, è sostituito dai seguenti: 

«1152. Per interventi di ammo-
dernamento e di potenziamento
della viabilità secondaria esisten-
te nella Regione siciliana e nella
regione Calabria, non compresa

nelle strade gestite dalla società
ANAS Spa, una quota rispettiva-
mente pari a 350 milioni di euro
e a 150 milioni di euro per l’anno
2007 è assegnata in sede di riparto
delle somme stanziate sul fondo
per le aree sottoutilizzate. Con de-
creto del Ministro delle infra-
strutture, di concerto con il Mini-
stro dello sviluppo economico, si
provvede alla ripartizione di tali
risorse tra le province della Re-
gione siciliana e le province della
regione Calabria, in proporzione
alla viabilità presente in ciascuna
di esse, e sono stabiliti criteri e mo-
dalità di gestione per l’utilizzo del-
le predette risorse. 

1152-bis. Per le stesse finalità e
nelle medesime proporzioni e mo-
dalità stabilite ai sensi del com-
ma 1152, alle province della Re-

gione siciliana e alle province del-
la regione Calabria sono asse-
gnate rispettivamente le somme
di 350 milioni di euro e di 150 mi-
lioni di euro per ciascuno degli an-
ni 2008 e 2009. Agli oneri di cui al
presente comma si provvede me-
diante corrispondente riduzione,
per i medesimi anni 2008 e 2009,
dell’autorizzazione di spesa di cui
all’articolo 61, comma 1, della leg-
ge 27 dicembre 2002, n. 289». 

539. Ai datori di lavoro che, nel
periodo compreso tra il 1º gennaio
2008 e il 31 dicembre 2008, incre-
mentano il numero di lavoratori
dipendenti con contratto di lavo-
ro a tempo indeterminato, nelle
aree delle regioni Calabria, Cam-
pania, Puglia, Sicilia, Basilicata,
Sardegna, Abruzzo e Molise am-
missibili alle deroghe previste

dall’articolo 87, paragrafo 3, let-
tere a) e c), del Trattato che isti-
tuisce la Comunità europea, è con-
cesso, per gli anni 2008, 2009 e
2010, un credito d’imposta d’im-
porto pari a euro 333 per ciascun
lavoratore assunto e per ciascun
mese. In caso di lavoratrici donne
rientranti nella definizione di la-
voratore svantaggiato di cui all’ar-
ticolo 2, lettera f), del regolamen-
to (CE) n. 2204/2002 della Com-
missione, del 5 dicembre 2002, il
credito d’imposta è concesso nel-
la misura di euro 416 per ciascu-
na lavoratrice e per ciascun me-
se. Sono esclusi i soggetti di cui
all’articolo 74 del testo unico del-
le imposte sui redditi, di cui al de-
creto del Presidente della Repub-
blica 22 dicembre 1986, n. 917. 

540. Il credito d’imposta di cui

al comma 539 spetta per ogni
unità lavorativa risultante dalla
differenza tra il numero dei lavo-
ratori con contratto a tempo in-
determinato rilevato in ciascun
mese e il numero dei lavoratori
con contratto a tempo indetermi-
nato mediamente occupati nel pe-
riodo compreso tra il 1º gennaio
2007 e il 31 dicembre 2007. Per le
assunzioni di dipendenti con con-
tratto di lavoro a tempo parziale,
il credito d’imposta spetta in mi-
sura proporzionale alle ore pre-
state rispetto a quelle del con-
tratto nazionale. 

10 - continua
La prossima puntata sarà pub-

blicata su ItaliaOggi Sette del
7/1/2008

tizzatori sociali.
Il comma 521, primo periodo, ripren-

dendo di fatto analoghe disposizioni conte-
nute nell’articolo 1, comma 155, della leg-
ge n. 311/2004 (legge finanziaria 2005) e
nell’articolo 1, comma 410, della legge n.
266/2005(legge finanziaria 2006) e nell’ar-
ticolo 1, comma 1190, della legge n.
296/2006 (legge finanziaria 2007), preve-
de che, in attesa della riforma degli am-
mortizzatori sociali e in ogni caso non oltre
il 31 dicembre 2008, con un impegno di spe-
sa di 460 milioni di euro, il ministro del la-
voro, di concerto con quello dell’economia,
possa concedere, anche in deroga alla nor-
mativa vigente, trattamenti di integrazio-
ne salariale straordinaria, di mobilità e di
disoccupazione speciale (anche senza solu-
zione di continuità) alle seguenti condizio-
ni: 

- la concessione è subordinata alla rea-
lizzazione di programmi finalizzati alla ge-
stione di crisi occupazionali, anche con
eventuale riferimento a particolari settori
produttivi e a aree regionali, ovvero volti ad
assicurare il reimpiego dei lavoratori coin-
volti nei medesimi programmi;

- tali programmi devono essere definiti
con specifici accordi in sede governativa en-
tro il 15 giugno 2008 che recepiscono inte-
se già stipulate in sede istituzionale terri-
toriale e inviati al ministero del lavoro en-
tro il 20 maggio 2008.

Il secondo periodo del comma 521 auto-
rizza la proroga dei trattamenti di cassa in-
tegrazione salariale straordinaria, di mo-
bilità e di disoccupazione speciale già con-
cessi ai sensi della disciplina temporanea
posta dal richiamato articolo 1, comma
1190, della legge n. 296/2006.

Il comma 522 precisa che l’importo dei
trattamenti corrisposti in base ai precedenti
provvedimenti ministeriali di proroga è ri-
dotto nella misura del 10% nel caso di pri-
ma proroga, del 30% nel caso di seconda
proroga e del 40% nell’ipotesi di ulteriori
proroghe.

Il comma 523 prevede la possibilità di
concede, anche per l’anno 2008, nel limite
massimo di 45 milioni di euro a carico del
Fondo per l’occupazione, i trattamenti di
cigs e di mobilità ai lavoratori subordina-
ti delle imprese del commercio con più di
50 dipendenti, delle agenzie di viaggio e tu-
rismo con più di 50 dipendenti e delle im-
prese di vigilanza con più di 15 dipenden-
ti.

Il comma 524 prevede, per il 2008, il ri-
finanziamento dell’intervento di proroga
per ulteriori 12 mesi (rispetto al periodo or-
dinario massimo di durata di 12 mesi) del
trattamento straordinario di integrazione
salariale per crisi aziendale, previsto
dall’articolo 1, comma 1, del dl n. 249/2004,
convertito dalla legge n. 291/2004, nel ca-
so di cessazione dell’attività dell’intera
azienda, di un settore di attività, di uno o

più stabilimenti o parte di essi. A tale fina-
lità sono destinati 30 milioni di euro a ca-
rico del Fondo per l’occupazione.

Il comma 525 proroga dal 31 dicembre
2007 al 31 dicembre 2008 la possibilità di
iscrizione nelle liste di mobilità per i lavo-
ratori delle piccole imprese, di quelle aven-
ti cioè meno di 15 dipendenti, licenziati per
giustificato motivo oggettivo connesso a ri-
duzione, trasformazione o cessazione di at-
tività o di lavoro, prevista dall’articolo 1,
comma 1, del dl n. 4/1998. Il diritto all’iscri-
zione è riconosciuto ai soli fini dei benefici
contributivi conseguenti all’eventuale rioc-
cupazione, con esclusione, cioè, dell’inden-
nità di mobilità. Il beneficio contributivo
può essere concesso per il 2008 nel limite
massimo di spesa di 45 milioni di euro, tra-
mite l’utilizzazione di una quota corri-
spondente della dotazione del Fondo per
l’occupazione .

Il comma 526, con la finalità di favorire
il reinserimento lavorativo per alcune ca-
tegorie di lavoratori iscritti alla gestione se-
parata presso l’Inps di cui all’articolo 2,
comma 26, della legge 8 agosto 1995, n. 335
(tra cui, per esempio, i collaboratori coor-
dinati e continuativi, anche a progetto), «che
non siano assicurati presso forme di previ-
denza obbligatoria», prevede l’attivazione,
in via sperimentale per il 2008, di appositi
percorsi di formazione e riqualificazione
professionale, nell’ambito dei quali preve-
dere anche l’erogazione in favore dei parte-
cipanti di una prestazione economica an-
che sotto forma di assegno formativo. La
norma prevede, inoltre, che tale prestazio-
ne possa erogarsi anche a copertura di al-
tre attività finalizzate al reinserimento la-
vorativo del lavoratore e collegate agli stru-
menti di politica attiva del lavoro di cui si
avvalgono i servizi per l’impiego. In ogni ca-
so, l’erogazione della prestazione in ogget-
to deve essere vincolata all’effettiva parte-
cipazione a programmi di formazione o
reimpiego.

Il comma 527 affida a un decreto del mi-
nistro del lavoro, di concerto con il ministro
dell’economia, da emanarsi entro 3 mesi
dall’entrata in vigore della legge finanzia-
ria, la definizione delle modalità di frui-
zione della suddetta prestazione, le catego-
rie di lavoratori beneficiari oltre che la du-
rata e l’importo della medesima prestazio-
ne, nei limiti complessivi di spesa di 40 mi-
lioni di euro per il 2008, utilizzando, per 20
milioni di euro, le risorse finanziarie rela-
tive alla programmazione dei fondi comu-
nitari del Fondo sociale europeo (FSE).

Il comma 528 impegna il Governo a pre-
sentare alla Conferenza Stato-Regioni, en-
tro 3 mesi dall’entrata in vigore del prov-
vedimento in esame, «una intesa» volta a
disporre l’estensione della sperimentazione
della misura di cui al comma 526 nonché
le modalità di coordinamento e di utilizzo
delle risorse derivanti dalla programma-

zione regionale del FSE.
Il comma 529 invece impegna il Ministro

del lavoro a riferire alle competenti Com-
missioni parlamentari sull’attuazione del-
le norme dell’articolo in esame, anche al fi-
ne di valutare, nel rispetto degli equilibri
di finanza pubblica, la possibilità di met-
tere a regime gli strumenti per il reinseri-
mento lavorativo dei lavoratori di cui al
comma 526. 

Infine, il comma 530 provvede alla co-
pertura finanziaria tramite l’utilizzazione
delle risorse derivanti dalla programma-
zione dei fondi comunitari 2007/2013, prio-
ritariamente nell’ambito dei Programmi
operativi Nazionali del Fondo Sociale Eu-
ropeo, intestato al Ministero del lavoro e del-
la previdenza sociale, nel rispetto delle fi-
nalità stabilite dai citati strumenti.

Comma 531
La disposizione proroga al 31 dicembre

2008, per le imprese non comprese nell’am-
bito ordinario di applicazione della disci-
plina dei contratti di solidarietà, il termi-
ne entro il quale esse possono stipulare i pre-
detti contratti di solidarietà «difensivi», be-
neficiando di determinate agevolazioni, ai
sensi dell’articolo 5, commi 5 e 8, del dl n.
148/1993, convertito dalla legge n.
236/1993. 

Commi 532-534
Le norme sono volte a modificare le mo-

dalità di finanziamento previste dall’arti-
colo 1, comma 2, lettera p), della legge n.
123/2007, per l’attuazione di una parte del-
la delega in materia di salute e sicurezza
sul lavoro di cui alla medesima legge, in
particolare per la parte di cui ai nn. 1) e 2)
della stessa lettera p), relativa alle attività
dirette alla realizzazione di progetti for-
mativi per la prevenzione aziendale nonché
al finanziamento degli investimenti in ma-
teria di salute e sicurezza sul lavoro delle
piccole, medie e microimprese.

La lettera in esame precisa, tra l’altro, che
le previste attività debbano essere finan-
ziate, a decorrere dal 2008, a valere, previo
accertamento, su una quota delle risorse di
cui all’articolo 1, comma 780, della legge n.
296/2006 (finanziaria per il 2007), accer-
tate in sede di bilancio consuntivo per l’an-
no 2007 dell’Inail.

Il comma 532, aggiornando l’alinea del-
la menzionata lettera p), sopprime la pre-
detta modalità di finanziamento. Di con-
seguenza, viene ripristinata l’originaria de-
stinazione integrale delle risorse di cui
all’articolo 1, comma 780, della legge fi-
nanziaria per il 2007, alla riduzione dei pre-
mi dell’assicurazione Inail contro gli infor-
tuni sul lavoro e le malattie professionali
relativi alla gestione separata artigianato.

Il comma 533, introducendo un nuovo
comma all’articolo 1 della legge n.
123/2007, in sostituzione della soppressa

modalità di finanziamento, per l’esercizio
della delega relativa alla su menzionata let-
tera p), prevede uno stanziamento di 50 mi-
lioni di euro annui a decorrere dal 2008. 

Infine, il comma 534 incrementa di 7,5
milioni di euro annui per il biennio 2008-
2009 e di 10 milioni di euro annui a decor-
rere dal 2010 la dotazione del Fondo di so-
stegno per le famiglie delle vittime di gra-
vi infortuni sul lavoro.

Commi 535-536
Il comma 535 autorizza la spesa di

1.500.000 euro per ciascun anno del trien-
nio 2008-2010, per la partecipazione del Di-
partimento per le libertà civili e l’immigra-
zione del Ministero dell’interno ai pro-
grammi finanziati dalla UE attraverso i
fondi europei in materia migratoria. La co-
pertura del relativo onere è ottenuta me-
diante corrispondente riduzione dell’auto-
rizzazione di spesa di cui all’articolo 3, com-
ma 151 della legge 350/2003 (legge finan-
ziaria 2004) che concerne un fondo istitui-
to presso il ministero dell’interno le cui ri-
sorse sono ripartite per le esigenze correnti
di funzionamento dei servizi dell’Ammini-
strazione, con una dotazione, a decorrere
dall’anno 2004, di 100 milioni di euro.

Il comma 536 integra, per l’anno 2008, il
Fondo per l’inclusione sociale degli immi-
grati di 50 milioni di euro.

Comma 537
La norma ridetermina, per ciascuna an-

nualità dal 2008 al 2015, l’ammontare del-
le risorse aggiuntive destinate al Fondo per
le aree sottoutilizzate, pari a oltre 64 mi-
liardi di euro, già stanziate dall’articolo 1,
comma 863, della finanziaria per il 2007
(legge n. 296/2006).

Comma 538
Il comma sostituisce integralmente il

comma 1152 dell’articolo 1 della legge n.
296/2006 (finanziaria 2007) e introdu-
ce il comma 1152-bis, con la finalità di
innovare le disposizioni già previste in
materia di interventi di ammoderna-
mento e di potenziamento della viabilità
secondaria esistente nella Regione sici-
liana e nella regione Calabria non com-
presa nelle strade gestite da Anas. 

Il testo aggiornato del comma 1152 fa
riferimento solo all’anno 2007 (conside-
rando gli anni 2008 e 2009 nel successi-
vo comma 1152-bis), confermando la pro-
cedura già indicata: il Cipe, in sede di
riparto delle somme stanziate sul Fondo
per le aree sottoutilizzate (Fas), assegna
500 milioni di euro complessivi per il
2007 agli interventi di ammodernamen-
to e di potenziamento della viabilità se-
condaria in Sicilia (per un importo di
350 milioni) e in Calabria (per i rima-
nenti 150 milioni), non compresa nelle
strade gestite da Anas.
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